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Il numero 488 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonth della liazione
ILE D'ITALIA

Visti gli articoli 10 e 19 della legge 29 marzo 1000,
n. 101, che stabill i provvedimenti dehnitivi per gli
istituti di previdenza del personale ferroviario apparte-
nente allo ex reti Mediterranea, Adriatica e Sicula ;

Visto il regolamento approvato con R. decreto 29

novembre 1903, n. 456, per la nomina dei membri
elettivi dei Comitati amministratori dei nuovi istituti
di previdenza delle Casso pensioni o doi Çonsorzi di
mutuo soccorso per il detto personale;
Vista la legge 22 aprile 1905, n. 137, circa i prov-

vedimenti definitivi per l'esercizio di Stato delle ferro-
vie non concesse ad imprese private ;

Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I.
È approvato l'annesso regolamento, visto d'ordine No-

Stro dal ministro, dei lavoi•i pubblici, por la nomina dei
membri elettivi dei Comitati amministratori dei nuovi
istituti di previdenza delle Casse pensioni, e dei Con-
sorzi di mutuo soccorso per il personale ferroviario
delle ex-reti Mediterranea, Adriatica e Sicula.

Art. 2.
È abrogato il regolamento approvato col Nostro de-

creto del 29 novembre 1903, n. 456.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando

- a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 4 agosto 1900.
VITTORIO EMANUELE.

ÛIANTURCO.
Visto. Il guardasigilli: GALLO.

REGOLAMENTO por la nomina dei membri elettivi
dei Comitati amministratori dei nuovi Istituti di
previdenza, delle Casse pensioni e dei Consorzi di
mutuo soccorso per il personale ferroviario delle
ex-reti Mediterranea, Adriatica e Sicula.

Art. 1.
Per la nomina dei membri olettivi nei Comitati di ciascuna so-

zione dei nuovi Istituti di previdenza delle Casse pensioni o dei
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I

Consorzi di mutuo soccorso, prescritta dagli articoli 10 e 10 della

legge 29 marzo 1000, n. 101, sono olettori od eleggibili i compar-
tecipanti maschi, maggiori di eta ed in attività di servizio, che

a ppiano leggere o scrivere.
Art. 2.

Le elozioni per la rinnovazione periodica dei membri elettivi

dei Comitatt amministratori delle sezioni di Istituti, delle Casso

e dei Consorzi suddetti hanno luogo nell'ultimo trimestro dell'anno
precedento a quello della rinnovazione.
Il ministro det lavori pubblici stabilir't per ciascuaa sazione di

Istituto, per ciascuna delle Casse o dei Consorzi modesimi e per
ciascuna ex-rete, i giorni della votazione e dello scrutmio

Art. 3.

Le votazioni si fanno:
a) presso lo stazioni o fermate ferroviario;
b) presso le officine, se il numera dagli olettori addetti a

ciascuna di esse o maggiore di 50:

c) presso la Direzione generalo e le Direzioni compartimon-
tali delle ferrovie dello Stato;

d) pr eso i servizi di oserazio delle linto dolla ex-rete 3Ie-

rol onalo
I,o scrut;aio si fa mediante un soggio olettorale, da costitulfSi

presso 11 sede del Comitato amministratore dell'Istituto

Art. 4.

Le opraziont <lettorali sono presieduto dal capo della stazione,

della ferniata o dell'officini o da un suo delegato e da funzionari

della rezione generale e delle direzioni compartimentali dello

ferrovio dello Stato o det s rviñL di €Sercizio delle lineo della ex-

rete hieridionale, rispettivamente delegati dal direttore generale
e dai direttori compartimentali dello ferrovie dello Stato e dai

capa esercizio delle lineo dellt ex-roto Meridionale.

Per 11 eventuale sorveglianza dello operazioni elettorali presso

le stamoni, fermata, oflicine, direzioni compartimentah, direzione

generale o servizi di esercizio, il ministro det lavori pubblici prov-
Vederà a mezzo di delegati di gua nomina,

Art. 6.

11 Comitato rimette a ciascuna stazione, formata, officina, dire-
zione generale, direzione c impartimentale, servizi d'esercizio, un
numoro sufliciente di schode per la votazione e l'elenco dei com-

partceipanti in attività di servizio, aventi diritto al voto, in or-

dine dell'art. lo che, agli offetti della elezione, sono ad caso ri-

spottivamente assegnati.
Art. G.

La scheda sark fatta secondo un modello uniformo o in modo

che l'elettoro la possa chiudere, e porterà attaccata una codo-

lina.
Art. 7.

Il 3ot: è se¿reto.
La tuo e destinato alla s·rittura dello schedo debbono ossero

collwat e in inolo da assicurare il segreto del voto.

Art. 8.

Ciascun clottore ht diritto di scrivere sulla scheda non più di

due nomt

I can1.dati devono essere designati c:l nome o cognome scritti

in mod i leggibile, esclusa qualsiasi altra indicanone all' infuori

dell qualthshe pereonali.
Art. 9.

Li gurnl designatt, l'elettoro che si preenta a votaro riceve

una schela da eht e incaricato di presiedero alle operazioni elet-

torali;si reca al ursa delle tavole dL SOfittura,Serive sullaschoda

i nomi det candidati, o dopo avorla chiusa, la consegna al detto

incaricato ponendo la sua firma sull'elenco dogh elettori accanto

al proprio nome, o sulla cedolina che sarà successivamente stae-

cata a norma di quanto dispone il 3° capoverso dell'art. 15.

L'incaricato clepano la scheia in un'urna o eassetta mun.ta di

chiave.

Art. 10.
So si presenta a votaro ua agente, cho non sia inseritto nol-

l'elenco di cui all'art. 5, l'incaricato di presiolere alleoperazioni,
assicuratosi della identit a di esso, lo ammette alla votaziono ag-
giungendone il nome nell'elenoo; ma tieno separata la scheda da

quelle dei votanti compresi nell'elenco stess>.

Appena chiusa la votazione, l' incaricato comuntea il nomo, co-

gnome o qualifica degli agenti di cui nel presente artteolo, al pre-
sidento del Comitato il quale trasmettera al presidento del seggio
elettorale, lo informazioni atta a stabiliro la capacità elottorale
degli agenti suddetti.

Art. ll.
Le schede raccolte insieme agli clonehi firmati dai votanti e vi-

dimati dall'incaricato di presiedere allo operazioni clottorali, non
appena queste siano finite, sono chauso in busto suggellato o tra-
smesse m pieghi assicurati dallo stazioni, dalle fermate, dalle of-
ficine, dalla direziono generale, dalle direzioni compartimentali o

dai servizi d'esercizio al prosidente del Comitato dell'Istituto.
I dotti olenchi sono egualmente trasmessi aneto dalle sedi nello

quall DOSSDO COmpatiCClp3DÉO Slasi PT S6DÍRIO a VOÍATO B0i glOrnt
e nelle oro a cio dest nati.

Quando ciò si verillehi, lincaricatodi presiedero alle operazioni
elettorali ne fa espressa dichiaramono da lui firmata nel relativo
elenco dei compartecipanti.

Art. 12.
Trascorsi quattro giorni da quello della votati>no il presilento

del Comitato dellistituto verifica 83 da tutte lo sodt elettorali
pervennero i pieghi suggellati, del quali al procedente art, 11. Se
alcuno ne manca, raecog'io subito le nocessarie notizie, per darne
pot comunicaziono al prosidento del seggio elettorale.
Se il ritar lo nell'arrivo dipendo da sviamento degli a y¡o¡ 4,

spedizione, il presidente del Caantato o uma opportune in3agini,
e se queste riescono infruttuose, no rilaseta dichiarazione saritta
al presidente del seggio elettorale,

Art IJ.
Il seggio elettwalo è composto del presi'lente, nominato dal mi-

nistro dei lavori pulibhei, o di quattro seratatort scelti fra com-
partecipanti elettori, nominati duc dal ministro det lavori pubblici
e gli altri dal presidento del Comitato.
Il ministro dei lavori pubblici nomina altresi duo supplÛBLÍ CÈQ

sostituiscono gli scratatort impeditt ol assenti, scogliendoli pace
fra compartecipanti olettori,
La nomina degli scrutatori e dei supplenti deva escore fatta 5

giorni prima del termine staMito por lo scrutinio dei voti.
Art, l1.

Lo scrut.nio dei vott par ciascuna olorione si compie nel giorno
designato dal ministro dei lavori pubblict o non prima del 13"
giorno da quello della votanone.
Lo scrutinto ha luogo nella so'o dell'Istituto, alla quaio hanno

liboro accessa i compartecipanti olettori.
Ait. 15.

Costituita il saggio nelle oro antimerrliane del giorno desi-
gnato, si accerta so il nuinora det pieghi sugt;ollatt corrisponde a

quello dolla sedi elettorali.

Nel caso che no manchi qualenno, si fa risultare dal processo
verbale, di cui al seguente art. 17, riportandovi il sunto delle di-
chiararoni che avrà comunicato il presidente del ComitatO AL

sensi dell'ultima parto dell'art. 12.

Dopo di cio si procede all'apertura dei pis¿hi sug¿ollati, o si fa
la venfies del numero delle schede o det relativi elaaehi.
Verifloato il numer) dello schole contenute la un piego, il pre-

si lento prima dt immettera nall'urna ciascuna seheda ancora chiusa,
stacea da essa la redolina e la consegna ad uno degli serniatori;
un altro scrutat tro appone un segno sul rispettivo elonco ao anto
al nome dell'olettore.
Lo stesse operwoni si compiono successivamento por le schedo

contenuto in ciascuno degli altri pieghi,
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Le schedo indicato nell'art. 10 non saranno immesse nell'urna,
se non dopo che il seggio siasi pronunciato sulla regolarità di
osso.

Art. 16.

Compiuta la immissione dello schedo nell'urna il presidento del

soggio, assteme agli scrutatori presenti, ne fa lo spoglio.
I nomi scritti nello schede vengono letti ad alta voce.

Qualora nella scheda si trovino piû di due nomi, quelli succes-
sivi ai due primi si haenno per non scritti e non si leggono.
Sono nulle lo schede firmate dall'elettore, quelle che contengono

segni di riconoscimento, e lo schedo non conformi al modello sta-
bilito.
Sono pulli i voti dati a compartecipanti non eleggibili.
Elevandosi contestazioni intorno alunaseheda, ilseggio si pro-

nuncia in via definitiva, a maggioranza di voti, sulla contesta-

ElODO.

So lo serutinio non pub compiersi in un giorno solo si sigilla
l'urna o si rimanda lo scrutinio al giorno seguente.

Art. 17.

Fatto lo spoglio delle saheio, o riscontrato il numero dei voti

con quello delle schedo, tonato conto dei voti nulli o mancanti, il

saggio elettorale compila un processo verbale, secondo apposito
modulo, nel quale devono ossere indicati i nomi di tutti i can-

didati od il numoro dei voti da ciascuno di east riportati.
Sono dichiarati eletti i duo candidati cho hanno riportato mag-

gior'numero di voti. A paritå di voti à eletto il più anziano per
ordino di compartecipazione, o, in caso di eguale anzianità di coin-
partecipaziono, il maggiore di etå.
Il processo vorbale, fatto in duo originali, devo ossero firmato

da tutti i componenti il seggio.
Lo schede, prima che il seggio sia sciolto, vengono bruciate.

Art. 18.

Appena compilato il processo verbale, il presidento del seggio,
ne trasmette un esemplare al direttore generale dello ferrovie

dello Stato ed un altro al Comitato dell'Istituto.

Art. 19.

I moduli dello schode, degli elenchi o dei verbali saranno sta-
biliti dal direttoro generato delle ferrovio dollo Stato.

Art. 20.

Il Comitato entro cinque giorni dal ricovimonto del risultato
dello olezioni, comunica agli eletti la loro nomina.
Gli oletti entro 10 giorni dalla data della comunicazione della

nomina, devono dichiarare per lettera in piego raccomandato, al

presidento del Comitato, so accettano l'uffleio.

Art. 21.

In caso di morte, di cessazione dal servizio, di non accettaziono
o di dimissione in ;qualunque tempo avvonuta di un membro

elettivo del Comitato, questo chiama a surrogarlo il comparteci-
panto in attività di servizio, che dopo gli oletti, ebbe il numero
maggiore di voti, il quale prendo l'anzianità del surrogato.
Si provvede analogamente ancho nel caso in cui un membro

olettivo del Comitato del Consorzio 'di mutuo soccorso Adella se-
conda sezione del nuovo Istituto di providenza faccia passaggio
rispettivamento alla Cassa pensioni od alla la sezione del nuovo
Istituto di previdenza.

Art. 22.

,Gli eletti rimarranno in unlelo fino al 31 dicombre del 3°anno
da quello in cui ebbo luogo la proclamazione e sono rieloggibili.

Visto, d'ordine di Sua Maesth:
Il ministro segretario di'hTato per i lavori pubblici

GIANTURCO.

Ilnumero00XOIX (parte supplementare) della raccolta uf-
ßoiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto del 6 aprile 1899, n. CV (parte
supplomontare), col qualo fu conferita la personalità
giuridica alla Società italiana di banoficenza in Cairo,

(Egitto) ;
Vista l'atto rogato addì 18 aprile 1906 nella R. can--

calleria consolare in Cairo, in forza del qualo l' iage-
gnore Augusto Cesari donava a detta Societh un cre-
dito di franchi 8227.30, ch'ogli vanta verso l'ingegaero
Corrado Pergolesi, in virtù di contratto privato del 0
febbraio 1906;
Vista la domanda della presidenza della Sacieth, in data

30 maggio 1900 ;
Vista la legge 30 giugna 1850, n. 1037;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por gli affari esteri ;

Abbiamo decretato o decretiamo :

Articolo unico.

La Socioth italiana di banofiemza in Cair> (Eg:tt,)ð
autorizzata ad accettaro la donaziono fattalo dall'ing--
gnoro Augusto Cesari, per atto rogato nella R. ca c:1-
loria cons alaro in Cairo addì 18 aprilo 1000, di un cro-
dito di franchi 8227,30 cho il Cesari stesso vanta versa
l' ingegnero Corrado Pergolesi in virtù di contratto pri-
vato del 9 febbraio 1000.

Ordiniamo che d prosento decroto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uliimalo delle legg¡
e dei docroti del Regno d'Itaha, m uvi tola a chiunque
spot ti di osservarlo o di farlo ossorsare.

Dato a Racconigi, addì 14 luglio 1000.

VITTORIO EMANUELE.

TITTONI.
Visto, Il gteardasigilli: GALLO.

La raccolta ufficiale delle leUgi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti:

Sulla proposta del ministro dell'interno:
N. CCOVII (Dato a Racconigi, il 12 luglio 1906), col

quale il Monto di pietà di Serra dei Conti (An-
cona) è stato traformato a favoro dell'Ospedale ci-
vile esistento nello stasso Comune.

N. CCCVIII (Dato a Racconigi, il 12 luglio 1900), col
quale il fine inerento al Monto frumentario di
Castelcastagna (Toramo) ò stato parzialmente tra-
sformato a favoro della Cassa di prestanzo agrario
esistente nollo stesso Comune,



4484 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Sulla proposta del ministro di agricoltula, in<1ustria

o commercio:

N. CCCIX (Dato a Roma, il 20 luglio 1000), col qualo
si approva il nuovo statuto del 3Ionta di pioth di
Galatina.

Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. CCCX (Dato a Sant'Anna di Valdieri, il 4 agosto
col quale l'asilo infantilo « Maria Palberti » <li Ba-

langero (Torino) ò erotto in cuto morale ed ò ap-

provato lo statuto organico relativo.
N. CCCXI (Dato a Sant'Anna di Valdieri, il 4 agosto

1906), col quale l'asilo infantilo di Galhiato (Como)
ò oretto in onto moralo od ò approvato lo statuto

organico relativo.
N. CCCXII (Dato a Sant'Anna di Valdiori, il 4 agosto

1906), col quale l'asilo infantile di Bisaccia (Avel-
lino) ò eretto in onto morale e no ð approvato lo

statuto organico.

Relaziono di S. E. il ministro segretario di Stato

per gli a/J°ari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. 11 Re, in udienza
del 28 agosto 1900, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Ittiri (Sassari).

Smal

Tutu i consigheri del comune di Ittiri, dopo i gravi disordini
dal 17 luglio scorso. rassegnarono le dimissioni, ed attualmente

21 Municipio ð rotto cla un commissario prefettizio.
Si dovrebba portanto procedero alla ricostituzione della rappre-

sentanza comunalo. Se non oho non ð passibile indire le elezioni

generali finchð l'ordino pubblico sia sempro minacciato dallo stato

di eceitavione in cui si trova quella popolazione.
Si rende quindi necessario, como ebbe a riconoscere il Consiglio

<11 Stato con svo parere del 16 agosto corrente, la nomina di un

R. ennunissario, 11 quale, col sussidio del tempo e con la sua

opera pacificatrice, ritorni la calma o metta l'amministrazione

sulla sia da un normale funzionamento.

A od> provvede lo schema di decreto che ho 1onore di sotto-

porrt all'augusta firma di Vostra Macs t.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro sogrotario di Stato

por gli affari dell'intorno, presidento del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del tosto unico dolla logge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-

gio 1898, n. 161;

ALoiamo decretato e decretia:no :

Art. 1.

11 Consiglio comunale di Ittici, in provincia di Sas-

sari, è sciolto.

Art. 2.

Il signor <lott. Gavino Manunta, ð nominato commis-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi-

glio comunale, ai termini di logge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell'eseca-

zione del presento decreto.

Dato a Sant'Anna di Valtliori, addì 28 agosto 1906

VITTORIO EMANUELF.

G1ouvoi.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduti i RR. decreti 18 ag >sto 1867, n. 3872 o 11
ottobre 1884, n. 2706 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell' interna, presidento del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato o <iocretiamo:
E concessa al dott. Luigi Basso Arnoux, colonnello

medico nel corpo sanitario militaro marittimo, la moda-
glia d'argento dei bonemoriti della salute pubblica.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 20 luglio 100û.

VITTORIO EMANUELE.

ÛIOLITTI.

3HNISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

R. CONSOLATO GENERALE D'ITALIA IN BUENOS AIRES

ELEKCO no,uinattoo degli italeant deceduti in Buencs-Aires,
dierante ti mese de leqlio.

Abriani Maria, d'anni 33 -- Albera Giovanni, id. GG - Arbucca

Giovanni, id. 01 - Armando Pietro, id. 51 - Armando Mi-
chele, id. 23 - Arrigont Angela, id. 49 - Aulicino Clotilde,
id. 38 - Allo Rosa, 11. 73 - Abramo Giuseppe, id. 35 -

Albanese Francesca, id. Gl.
Battaglia Antonso, d'anni 63 - Boriw> Stefano, id.51- Bessone

Rosa, id. 37 - Bolint Giuseppe, 13. 70 - Barbano Pietro, id.
28 -- Bog¿lano Virginia, 14. 41 - Druni Francesco, id. 48 -
Bront, la Torosa, id. 76 - Burghi Adele, 13. 21 - Bianchi

Ginsoppo, 11. 41 - Boceat.t.i Pasquale, 15. 61-- Borghi Luigi,
id. 50 -- Borgonzoni N. - Butaael Pasquale, id. 63 - Ber-

tolini Ginsappe, il. 53 - Darlieri Angola, id. 20 - Bortel

Sofia, ii. 32 - Dattaglia Bartolomeo, id. 18 - Reverina An-

gelo, id. 43 - Ballarino Safia, 11. 60 - Battista Filomena,
in. 81 - Burg-nni Ms.rsa, 11. 13 - Borzo Prospero, id. 40.

Carbonelli Angela, d'anni 30 --Cerenzia Rafl'sele, id. 61-Calsen
Carlo, id. 70 - Cottelazzo Ca'lo, id. 48 - Costa Luigi, id.56
- Cosentino Maia L., M P.
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Cantaluppi Caterina, d'anni 68 - Clemento Antonio, id. 63 -
Canessa Maddalena, id. 53 - Castagnino Antonio, id. 85 -
Croce Giuseppe, id. 77 - Cipolla Clementina, id. 46 - Con-
tortesi Nicola, id. 28 - Chachetti Giovanni - Caroffa Maria,
id. 46 - Corra Ottavio, id. 70 - Caloere Maria, id. 70 -
Canovaro Innocenza, id. 86 - Campana Rosina, id. 45 -
Caruso Pietro, id. 61 - Calviello Antonio, id. 48 - Castaldi
Miohole, id. 37 - Castroluecio Lorenzo, id. 84 --- Casain Gio-
vanni, id. 42 - Colombo Carolina, id. 34 - Cortelezzi Rosa,
id• 40 - Camiso Giovanni, Id. 54 - Cossia Maria, id. 47 -
Carosso Carlo, Id. 36 - Colombo Luigi, id. 36 - Colli An-
gela, id. 65 ·-- Carbone Francesco, id. 74 - Gesarino Boni-
facio, id. 12 - Cevasco Maria, Id. 55 - Costantini Carlo, (d.
45 - Carboni N. - Costantino Carlo, id. 45 - Camavadi
Pasquale, id. 60 -- Corda Ernesto, id. 55 - Caseiana Fran-
eesco, 14. 25 - Cicoria Michelo, id. 42 - Caprille Luigi, id.
60 - Crosseto Domonico, id. 20 - Capano Filippo, id. 38 -
Caputo Maria, id. El - Cucci Battista, id. 47 - Cervono Vi-
nienza, id- 43 - Canepa Lorenzo. id. 69 - Cevaseo Carlo,
Id. 58 - Casella Luigia, id. 56 - Ciparrono Luigi, id. 30 -
Caruso Luigia, id. 79- Cernuschi Angelo, id.52- CrippaAn-
tonia, id. 51 - Chinni Adelina, Id. 2- CoceriniMaria, id. 55-
Cavallotti Luigia, id. 2ò - Cunoo Domonica, id. 81 - Cor-
tese Pasquale, id. 68 - Colombo Angelo, id. 43 - Cattaneo

Michele, id. 64 - Chivini Antonia, id. 80 - Decorti Nicola,
Id. 50 - Donatangolo Costantino,id. 46 - Dabove Giovanpa,
id. 50 - Danco-Carmine, id. 47 - De Giorgio Carolina, id.
58 - Do Ratto Luigia, id. 79 - Dragonetti Vincenzo, id. 60
- Della Zoppa Antonio, id. 21 - Do Re Maria, id. 61 -
De Paola Pietro, id. 79 - De Angelis Giuseppe, id. 65 -

Di Diego Carmelo, Id. 65 - Di Cesaro Adelina, id. 30 - Da-
neri Giovanni, id. 48 - Del Giudico Domenico, id. 72 - Di-
cona Pietro, id. 71 - Dellera Luigl, id. 50 - Do Lorenzo

. Areangelo, id. 63 - Durazzo Carmola, id. 25 - Errichetti

Giuseppo, id. 52.
Furiani Antonio, d'anni 73 - Ferrero Francesco, id. 81 - Fa-

triani Gievanni, id. 67 - Famutari Folico, id. 52 - Fatriano

Luoa, id. 52 - Fraboschi Giovanni, id. 47 - Firpo Nicola,
id. 55 - Fasco Domenico, id. 59 - Fatrici Giuseppo, id. 58.

Genar Filomena, d'anni 65 - Gallizzi Francesco id. 45 - Genes-
sio Carmelo, id. 26 - (lhirighetti Davide, id. 40 - Gambini

Giuseppo, id. 40 - Gaterina Vincenzo, id. 6- Ghezzo Santo,
id. 47 - Gentde Gaotano, id. 52 - Geppi Salvatore, id.77-
Gagliano Mariano, id. 70 - Giorgini Antonio, id. 66 - Giglio
Antonia, id. 33 - Gregori Francesco, id. 60 - Grillo An-

gelo, id. 56 - Gamba Celestina, id. 77 - Guida Carmine, id.
54 - Gandolfi Adamo, id. 48 - Gagliardi Rosa, id. 87 -

Gasta Antonio, id. 58 - Gagliardi Domenico, Id. 66 - Ga-

boto Annunziata, id. 62.
Lambroggio Lorenzo, d'anni 79 - Lavoglia Giuseppe, id. 80 -

Lannna Giovanni, ad. 63 - Lupetti Antonio, id. 70 - Li-

prandi Angola, id. 68 - Lauletta Domonica, Id. 38 - Loono

Giuseppo, Id. 15 - Lianza Giovanni, 42 - Lamarda Grazia,
id. 76.

Morlino Antonio, d'anni 45 -%figliora Pietro, id. 25 - Machi

Angela, id. 4 - Malaro Anna, id. 68 - Maccla Miehole, id.
41 - Maglia Antonio, id. 56 - Mazzera Davido, id. 30 -

Mitolo Vincenzo, id. 64 - Munizza Florinda, id. 8 - Man-

chini Anna M., id. 47 - Martellin Pio, id. 37 - Maresca

Arcangelo, id. 68 - Marco Franceseo, id. 55 - Moro Adele,
id. 71 - Melta Giuseppe, id. 51 - Monti Angela, id. 22 -

Morendo Celestina, Id. 75 - Moreno Francesco, id. 47 -

Moneta Ernesto, id. 42 -Mazzetti Egidio, id. 24 - Marchetti
Pietro, id. 82 - Moirani Bartolomeo, id. 58- Milanesi Fran-
cesco, Ld. 61 - Marongo Lorenzo, Id. 83 - Mezzatto Con-

cetta, id. 75 - Morrone Giovanni, id. 49 - Marosea Pietro,

id. 69 - Manfredini Attilio, id. 61 - Martini Antonio, id.

22-Meschini Maria, d'anni 45 -Mariardi Giovanni, Id. 42 -

hÎari Enrico, id. 32 - Mirabelli Antonio, id. 55 - Menozzi

Ernosta, id. 51 - Montollo Emanuele, id. 67 - Maroratti

Giuseppe, id. 58 - Marrò Giuseppe, id. 63 - Mamacol Giu-

seppe, id. 52.
Novelli Valentino - Nanni Luigi, d'anni 70.
Oneto Luigi, d'anni 50 - Orelli Maddalena, id. 49 -Osella Glo-

vanni, id. 38 - Olivaro Antonio, id, 16.

Progno Michele, d'angi 27 - Palopeta Maria, id. 63-Pacci Cir-

melo, id. 36 - Piacentini Giuseppa, id. 66- Pacenza Dome-

nico, id. 2l - Pettinazzi Adelina, id. 57 - Pisoni Antonio,

id. 68 - Pastorini Angelo, id. 89 - Pelosi Rocoo, Id. 86 -.

Polito Vincenzo, td. 20 - Pelufo Maddalona, ;id. 96 - Pan-

zini Mauro, id. 55 - Paseatore Pasquale, id. 56 - Paladini

Petroma, Id. 55 - Panello Teresa, id. 42 - Porâlio Antonio,

id. 40 - Peirani Agostino, id. 52- Polverini Giacomo, id.
64

- Pezzano Domenico, id. 23- Pipelo Rosa, id. 45 - Bigna-

tara Maria - Pacagnini Antonio, id. 65 - Palmieri Gerola-

mo, id. 38 - Pesoetto Silvestro. id. 69 -.. Pozr.o Alfredo, Id. 39

- Perri Giuseppe, id. 15 - Passacantando Antonio, id. 39 -

Perodi Giuseppe, id. 02 - Pola Vincenzo, id. 79.

Quintiano Giovanni, d'anni 68.

Rigotti Elisa, d'dani 45 - Repetto• Maria, id. 37 - Rigerdetti
Caterina, id. 66 - Roaco Donato, Id. 73 - Rudi Paolo,id.61
- Rado Antonio, id. 27 - Rebollini Giuseppe, id.75 -Raffo

Giuseppo, Id. 74 - Ronattini Domonico, id. 49
- Rossi Batti-

sta. id. 52.

Robesano Rosa, d'anni 62 - Rossa Luigi, id. 44 - Rosina Carlo,
id. 71 - Racobardo Domenico, id. 31 - Repetto Teresa, id.

75 - Rabertis Rosa, id. 65 - Rossi Pasquale, id. 70 - Roooo

Angela, id. 35 - Riociati Maris, id. 32 - Riva Assunta, id.

36 - Richardelli Giuseppe, id. 30 - Razzetto Santo, Id. 53.

Siste Bartolomeo, d'anni 45 - Searampi Luigi, id. 45 - Sempio
Paolo, id. 68 - Sampagnuolo Francesco, id. 38 - Sorzano

Domenico, id. 40 - Sanguinetti Francesco, id. 62 - Stillano

Giuseppe, id. 28 - Soluso Domenico, id. 73 - Seapuzzi Raf-

faele, id. 87 - Santi Arturo, id. 34 - Sassi Angela, id. 50
- Siglia Francesea, Id. 33 - Silvestri Giuseppe, id. 28 -

Sootto Antonio, id. 78 - Stigliano Vineonzo, id. 33 - Sal-

dano Giovanni, id. 57 - Sassarego Maddalena, id. 85 - So-

clatto Raimondo, id. 21 - Siri Carlo, id. 31 - Sampollo-
grini Giuseppe, id. 73.

Tarotto Giuseppe, d'anni 56 - Trentalano Elvira, id. 66 - Tu-

chino Giovanni, Id. 31 - Toschi Ernosto, id.25 - Tomadoni

Benigno, ad. 50 - Tagliabue Luigi, id. 63 - Torraos Domo-

nico, id. 28 - Tabolaro Giuséppe, id. 28 - Tacconi N. -

Tripoli Lazzaro, id. 62 - Trapasso Teresa, id. Bl.

Violetto Gregorio, d'anni 56 - Venturini Antonio, td. 57 - Va-

sta Salvatore, id. (10.

Zanzi Maria, d'anni 65, - Zarantini Antonio, id. 55 - Zapatti
Daniele, id. 71.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Divieto d'esportazione.

Essendo stata accertata la presenza della fillossera nel comune

di Dolianova (giå San Pantaloo), in provincia di Cagliari, ð atato-
con decreto odierno, esteso a detto Comune il divioto di oirpor-
tazione di talune materie indicate nelle lettere a, 6, e, del testo

unico delle leggi antifillossericho.

O
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generala del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (16 pubblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 OLO,

cioò : n. 800,481, per L. 5990 al nome di Bacigalupo Giuseppina
di Girolamo minore sotto la patria patestå del padre. domiciliato
in O¿nio, comune di Neirone \Genova), fu così intestata per er-
rore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito pubblico, montrechè doveva invece intestarsi a

Bacigalupo Maria Caterina detta Giuseppina di Gion. Battista

Gerolamo, minore ecc, como sopra, vera proprietaria della rendita
stessa.

A termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto,

Roma, 7 settoalbra 1906,
13 direttore generale

MANCIOLI.

RETTmoi n'mTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

cioë: n. 1,163,385 d'inscrizione'sui registridellaDirezionegenerale
per L. 95, al nome di Lando Rosario.Giovanni, Nicolà-Carmelo,
Maria-Carmela Marianna e Francesca fu Nicoló, minori, sotto la

patria potesta della madro Miligi Gerolama fu Nicolð, vedòva

Lando, domiciliati in Montalbano Elicona (Mesgina), con vincolo
d'usufrutto vitalizio a favore di Miligi Girolama fu Nicolo, vedova

di Lando Nicolo, fu così intestata per erroro occorso nelle indica-

zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechò doveva invece intestarsi a Lando Rosario-Gio-

vanni, Carmelo-Nicola, Maria-Carmela, Anna-Maria e Francesca

fu Nicolb, minori, ecc. (come sopra), veri proprietari della rendita
stessa.

A' termini dell'articolo '72 del regolamento sul Debito pubblico,
ei diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 settembre ISOS.
Per il direttore generale

A. CASINL

Ratorrica n'INTESTAZIONE (2 puÒÒIiCGZiOWS),
Si ò dichiarato cho la rendita seguente del consolidato 5 010

cioa: n. 1,331,630 d'inserizione sui registri della direzione generale
per L. 193, al nome di Sgrð Giuseppa e Gioacchino fu Giuseppe,
micori, sotto la patria potestå dolla madre Popolo Rosa, domici-
liata a San Pier Nicoto (Messina), fu così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi ad lsgrò Giu-

seppa o Giovacchino, coe. (como sopra), vera proprietaria della

rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notifloato opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

R>ma, il 7 settembre 1906,
Per il direttore generale

A. CASINI.

RarTmoA a'mTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si a dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 010,

cioè: n. 1,349,217 d'inscrizione sui registri dolla Direzione gene-
rale per L. 110 al nome di Raiola-Poscarini Maria fu Luigi,
minore omancipata sotto la curatela del marito Raffaele Sodaro

di Giovanni, domiciliata a Napoli e n. 1,265,201 di L. 1075,
n. 1,270,747 di L. 1560 al nome di Raiola-Pescarini Maria Eu-

genio, Adolfo o Gemma fu Luigi, minori sotto la patria potestà
della madre Asciono Assunta fu Giovanni vadova di Luigi Raiola-
Pescarini, domiciliati a Napoli, furono cosl intestate per erroro

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito pubblico, mentrech6 dovevano invece intestarsi la prima
a Raiola-Pescarini Annunziata fu Luigi, minore sotto la cura-

tela del marito Raffaele Sodaro, ecc., e le altre a Raiola-Pesca-

rini Annunziata, Eugenio, Adolfo e Gemma fu Luigi, minori, ecc.

(come sopra), veri proprietari delle rendite stesso.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi ãnteresso che, trascorso un mese

dalla·prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generalo si procederà alla
rettifica di dette inscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 7 settembre 1906.
Per il direttore generale

A. CAgl,

RxTowicA »'INTESTAZIONE (P pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0(0, cioë ·

n. 1,307,195 d'Iseriziono sui registri della Direzione generale per
L. 185 al nome di Corvetto Carlo-Alberto fu Antonio, Corvetto

Antonietta fu Antonio, vedova di Pozzolo Carlo, Corvetto Paola

fu Antonio, moglie di De Negri, Agostino, Corvetto Ottavia fu

Antonio, moglie di Vacarezza Enrico, Corvetto Giov. Battista,

Matilde, nubile, e Gerolamo-Fortunato fu Antonio, Sarzani Ama-

lita, nubile, ed Attilio di Giuseppe, minore, sotto la patria potesta
del padre, domiciliati in Genova e:1 crodi indiviSL di Corvetto

Antonio, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni dato

dai richiedenti all' Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha
doveva invece intestarsi a Corvetto Carlo-Alberto fu Antonio ecc.

e Sarzani Amalita ed Eugenio-Marianno-Attilio-UmUerto, ecc.,
come sopra, veri proprietari della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 settembre 1006.

Il direttore generale
MANCLOLI.

RETTnuck o'ŒTESTAZIONE (sa pubblicazione).
Sièdichiaratoche lerenditoseguenti del consolidato 5Ot0 dioè:

n. 979,281 e n. 979,282, d'inscriziono sui registri della Direzione

generale, per L. 75 o 5 rispettivamento al nome di Bellonzi Er-

nesta fu Giorgio,minore, sotto la tutela di Gaetano Bellonzi, domi-
ciliata in Ferrara, furono- così intestate per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Bellonzi Carolina-

Erneyta, ecc., come sopra, vera proprietaria delle rendito stesse•

A' termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

notifleate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 7 settembre 1906.
Per il direttore generale

A. CASE
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AVVISO PER SHARRIMENTO N RICETUTA (ga pyggggggggggg
Si ð dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilaseiata dalla

Intendenza di finanza di Canoo il 28 novembro 1895 sotto il n. 557
e n. 4361 di protocollo e 20,425 di posizione per il deposito dei
certificati consolidati 5 Og0, n. 704,110 o 814,790 per la rendita di
L. 1003 eseguito dal signor Fenolio Giusoppo fu Stefano.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, ai termim del-

l'art. 334 del rogolamonto sul Debito pubblico, trascorso un mese
dalla data dolla prima pubblicazione del presente avviso, ovo non
intervengano opposizioni, saranno consegnati a chi di diritto i
predetti titoli senza l'esibizione della ricevuta sniartita, la quale
rimarrà di nessun valore.

Roma, il 7 settembro 1900,

Il direttore generale
MANCIOLI.

fra il ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
7 settembre 1906.

Al netto
con godimento degl' into rossiCONSOLIDATI Senza cedola snaturati
in corso a tutt'oggi

5 % iordo..... 102,74 86 100,74 8G 101,00 80

4 % netto..... 102,57 86 100,57 80 101,82 86

3 l/3 % netto . 102,09 63 100,34 G3 101,44 01

3 ¾ iordo..... 73,60 03 72.49 03 72,01 --

Rinnovazione di certificati (21 pubblicazione)
Quosta Direzione generalo ha procerluto alla rinnovazione del cor-

tificato consolidato 5 010 n. 32.658¡427,938 di L. 1250 esaurito di
compartimenti semestrali, intestato a Ferrero Lorenzo fu Costanzo,
con vincolo per matrimonio militaro del titolare con Lesvlott Lo-
renza, ed attergato di cessione fatta dal titolaro stesso a favore
della suddetta sua moglie.
Si proviene quindi chiunquo possa avervi interesse che al primo

mezzo foglio di tale certifloato contenento la dichiarazione di cessiono
suaccennata, ð stato unito il nuovo certificato emesso in sostituzione
di quello esaurito di compartimenti somestrali o del quale forma
ora parte integralo ondo isolatamente non ha più alcun valore.

Roma, 7 sottembro 1006.

CO1NTCOILSI

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale del credito e della previdenza

Concorso al posto di direttore della Cassa provinciale di credito

agrario per la Basilicata, con sede in Potenza

Il direttore generale IL MINISTRO
MANClOLI. D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Mirezione generale det tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione ð fissato per oggi 10
settembro, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 90,99
e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certißcati dei dazi doganali del giorno 10 settembre
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

Il prezzo del cambio che applichoranno lo dogano nella
sottimana dal giorno 10 al giorno 16 settembro 1906,
por daziati non superiori a liro 100, pagabili in bi-

gliotti, ð fissato in liro 100,00.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
delPindustria e del commerelo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, deteratinata di accordo

Veduto l'art. 4 della leggo 31 marzo 1904, n. 140, portanto prov-
vedimenti speciali a favoro della provincia di Basilicata;

Determium

Art. l.

É aperto un concorso per titoli al posto di direttorodella Cassa

provinciale di credito agrario per la Basibcata, con sedo in Po-

tenza, con l'annuo stipendio di L. 0000, sottoposto alla ritenutadi
ricchezza mobilo od a quella per l'iscrizione alla Cassa nazionalo

di previdenza per l'invalidità e per la vecchiaia degli operai (ramo
rendito popolari vitalizio).

Art. 2.

La nomina del dirottore sara fatta per dooreto Minipterialo o

sarå soggetta a conferm4, dopo un anno di esperimento, a decor-
rero dalla data della effettiva sesunzione dell'uflicio.
I diritti, i doveri e lo attribuzioni del direttoro sono dotorminati

nello statuto organico della Cassa provinciale.
Art. 3.

Coloro che inten3ono di prender parte al concorso dovranno pro-
sentaro analoga domanda in carta da bollo da una lira, dirotta
al Ministero di agricoltura, industria o commercio (Ispettorato ge-
nerale del credito e della providenza) entro il 15 ottobre 1900, cor-
redata dai seguenti documenti:

a) atto di nascita dal qualo risulti che l'aspirante abbia
compiuto, alla data predetta, 30 anni di eth ;

b) certilleato di cittadinanza italiana;
c) certificato di non incorsa penalith ;
d) certifioato di buona condotta rilasciato dal sindaco dol

Comune in cui l'aspirante ha la sua residenza;
e) certifleato di sana e robusta costituziono fisica debita-

mente logalizzato ;
f) titoli comprovanti la coltura generalo dell'aspiranto e
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quella speciale nelle discipline giuridiche, amministrativo e con-

tabili;
g) altri titoli che attestino l'idoneita del concorrente a di-

rigere un Istituto di credito.
I certificati di cui alle lettere b), e), d), e) dovranno avere data

non anterioro di tre mesi a quella del presente decreto.
Saranno specialmente tenuti in considerazione i certificati, de-

bitamente legalizzati, attestanti che il concorrente ha lodevolmente
esercitato funzioni direttive o di vigilanza, presso Istituti di cre-
dito o di risparmio.

Art. 4.

Per l'esame dei documenti e dei titoli prodotti sara nominata
una Commissione di cmque membri, e cioè:

un cons.gliore o referendario dol Consigho di Stato, presi-
dente ;

un c>mponen*e della Commissione censultiva per il credito
agrario;

un dire'tore di un Istituto di crelito o di risparmio;
un componente del Consiglio d'amministrazione della Cassa

provinciale;
un funzionari> di grado superiore del Ministero di agricoltura,

industria e commercio.

Le funzioni di segretario saranno esercitate da un impiegato del
Ministero di agricoltura, industria e commercto,

Roma, 25 agosto 1900,
Il ministro

F. COCCO-ORTU.

MINISTERO
DI AGRlCOLTURA, IND. E COMMERCIO

h1,ettorato generale dell'industria e del commercio

AVVISO DI CONCORSO

por aspiranti al posto di allievo verificatore nell' Amministra-
zione metrica e del saggio dei metalli preziosi approvato con

decreto Ministeriale in data 15 giugno 1906, n. 8800.

IL MINISTRO

D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
Visti gli articoli 3 e 16 del regolamento per il servizio metrico

o per il saggio delle monete e dei metalli preziosi, approvato con
R. decreto 7 novembre 1890, n. 7249 (serie 3ap

Determina:

Art. 1.

È aperto il concorso a dodici posti di aspiranti ad un corso di

tiroainio teorico-pratico non superioro ad un anno per l'impiego
di allievo verificatoro nell'Amministrazione metrica e del saggio
dei metalli preziosi.
Il tirocinio sari fatto in parto nei laboratorî metrico e del sag-

gia in Roma e in parte presso i principali u.ffici metrici del

Regno.
Art. 2.

Col<.ro che intendono di frequentare 11 corso di tirocinio do-

vtanno sostenere un esame di concorso secondo le norme stabi-
lite negli articoli seguenti e presentare ad una delle prefetture
seguenti non più tardi del 31 ottobre prossimo la domanda in
carta da bollo di lire una con la indicazione del loro domicilio :

Ancona, Bari, Bologna, Cagliari, Firenze, Genova, Lecce, Messina,
Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino, Venezia.

Art. 3.

La domanda sarà corredata dei seguenti documenti debitamente
vidimati a forma di legge:

a) fede di nascita dalla quale risulti che l'aspiranto al 31

ottobre prossimo avrå compiuto il diciottesimo e non superato il
trentesimo anno di età ;

b) certificato di cittadinanza italiana ;

c) certificato medico in data non antoriore al 31 agosto
1908 da cui risulti che l'aspirante è di costituzione fisica sana o

robusta, che ha vista perfetta e non ha alcuna delle imperfezioni
od infermità che escludano dal servizio militare ;

d) il certificato di avere adempiuto a quanto a prescritto
dalla legge sulla leva militare o d'essersi fatto iscrivere sulla
lista di leva a seconda dell'età;

e) certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del

luogo di domicilio in data non anteriore al 31 agosto 1906;
f) certifleato di immunità penale in data non anteriore al

31 agosto 1906 da cui risulti che nulla è a carico del concor-

rente;

g) attestato di licenza liceale o di istituto tecnico, ovvero

titoli equipollenti che siano riconosciuti tali dal Ministero sopra

parere della Commissione superiore metrica.

Gli attestati di cui al paragrafo g) dovranno essere presentati
in originale od in copia autentica debitamente logahzzata avver-

tendo che quelli rilasciati da scuole od istituti di i struzione se-

condaria dovranno essere corredati della pagella scolastica da cui
risultino le clanificazioni riportate dal candidato in ciascun anno

di corso.
I signori prefetti avranno cura di trasmettere al Ministero

mano a mano che vengono presentate, lo domande regolari e cor-

redate dei documenti richiesti puro regolari. Respingeranno in-
vece quelle non presentate nel termine fissato dall'art. 2 ovvero

non corredate di tutti i documenti richiesti, o quello cui siano

annessi documenti irregolari. Saranno del pari respinte quelle
domande nelle quali venga dichiarato che tutta o parti dei docu-
menti richiesti sono stati depositati presso altro Amministrazioni

per altri concorsi.

Una viSLta medica di controllo sark fatta in Roma dall'autorith
militare, prima dell'esame orale, agli aspiranti dichiarati idonei
negli esami scritti e saranno senz altro esclusi dal concorso quelli
fra essi, le condizioni 'fisiche dei quali non rispondessero esatta-

mente alle condizioni di cui al paragrafo c) o comunque non ri-

sultassero pienamente soddisfacenti. Lo conclusioni dell' auto-
rita medica militare, agli effetti del presento concorso, sono defi-
nitive.

Art. 4.

L'esame di ammissione consisterà :

l° in una prova scritta di lettere italiane;
2° in una prova scritta ed in una prova orale per ciascuna

delle seguenti materio secondo i programmi annessi all'avviso di
concorso allegato A :

a) matematica;
b) fisica;
c) chimica.

Art. 5.

Gli esami s,ritti si faranno nei giorni 3, 4, 5 e 6 dicembre 1906

presso le Profetture menzionato nell'articolo 2, dinanzi ad una
Commissione composta del prefotto o di un suo delegato che ne

sarà il presidente e di due funzionari designati dal Ministero di
agricoltura, industria e commercio. Un a gretario di prefettura, a
scelta del presidente, disimpegnerà le funzioni di segretario.

Art. G.

Sugli esami scritti giudichera una Commissione esaminatrice
che sarà designata dalla Commissione superiore metrica e del

saggio delle monete e dei metalli preziosi fra i componenti di
essa.

I candidati dichiarati idonei dovranno sostenere l'esame orale
presso il Ministero d'agricoltura, industria e commercio dinanzi
alla Commissione esaminatrice suddetta.

Art. 7.

I temi per gli esami scritti saranno proposti dalla Commissiono
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esaminatrioè o trasmessi dal Ministero ai presidenti delle Com-
missioni di cui all'art. 5 in pieghi suggellati col timbro del Mi-
nistero e raccomandati.
Tali pieghi saranno aperti soltanto all'ora fissata per cia-

souno esame, alla presenza della Commissione e degli aspi-
ranti.

A rt. 8,
Gli esami scritti potranno ciascuno durare otto ore al massimo

entro lo quali gli aspiranti dovranno consegnare i loro lavori
anohe so non fossero ultimati.
In quest'ultimo caso potränno consegnare le minute, le quali,

come tutti i lavori dovranno essere scritte sopra carta sommini-
strata a cura dei presidenti delle Commissioni, che faranno im-
primero su ciascun foglio il bollo della Prefettura.

Art. 9.
Durante l'esame scritto sara proibito agli aspiranti di conferire

fra loro o oon altri, di consultare scritti o stampati di qualsiasi
specie fatta eccezione soltanto delle tavole dei logaritmi.
In oaso di violazione di quoste disposizioni, le Commissioni

osoluderanno l'aspirante dall'esame ovvero dichiareranno nulle le
prove scritte e faranno menzione nel prosesso verbale delle cause
oho motivarono l'esclusione o la dichiarazione di nullità.

Art. 10.
Per tutta la durata dell'esame scritto dovranno, nella sala degli

esami, essere sempre presenti per turno almeno due membri della
Commissione i quali, ritiroranno i lavori assicurandosi che i fogli
siano sottoscritti dagli aspiranti e che i lavori di oiascuno di essi
siano chiusi in busta suggellata portanto all'esterno la firma chia-
ramente leggibile del candidato, l'ora in cui consegab i lavori e la
ûrma dei due membri della Commissione presenti all'esame o alla
consegna.

Art, 11.
Compiuti gli esami scritti, le busto contenenti i lavori di cia-

souno aspiranto verranno riunite, e giorno per giorno trasmesse,
con nota del prosidente della Commissione, in piego raceoinandato
41 Afinistoro di agricoltura. indwetria o commercio (ispettorato
generale dell'industria p del caramorcio, divi,sione 8a, sezione 4¶.
Con la stessa nota vorranno pure trasmessi i proopssi verbali de-
gli osami scritti con lo osservazioni ohe la Commissione avrà cre.
dato opportuno di fare sopra oiascun aspirante.

Art. 12.
Per conseguire la idonoita occorre che il candidato riporti in

ciascuna materia, tanto nella prova scritta quanto in quella orale,
almeno 6 punti su 10. Non è ammessa compensazione fra lo duo
provo.

Art. 13.
I candidati dichiarati idonei nelle provo scritte saranno invi-

tati, per mezzo della Prefettura presso la quale hanno fatto i la-
vori scritti, a recarsi a Roma per sottoporsi alla visita medica,
o in caso di risultato favorevole di questa, per sostenere gli esami
orali.

Art. 14.
I primi dodici candidati Aichiarati idonei negli esami soritti

ed orali dalla Commissiono esaminatrico non conseguono altro di-
ritto che quello di essere ammessi al tirocinio non superiore ad
un anno, con un assegno mensile lordo di L. 100 per tutta la
durata del tirocinio stesso.

Saranno ammessi al tirooinio esclusivamente i primi dodici can-
didati dichiarati vincitori del concorso. Gli altri, anoho se aves-

soro raggiunta l'idoneith, non potranno essero ammessi al tiroci-
nio o PAmministrazione, in caso di bisogno, non potra tener conto
di talo idoneita, ma dovrà bandiro un nuovo concorso.

Art. 15.
Nel corso del tirocinio i candidati dovranno dar prova adeguata

di assiduita, capacità e profitto. A tale uopo saranno osservate le
prescrizioni del dooreto Ministeriale in data 16 gennaio 1906
a. 550 (allegato B).

Art. 16.
Alla fine del tirocinio teorico-pratico, i candidati che avranno

data prova di assiduità, capacità e profitto ai sensi del deoreto MI-

nisteriale 16 gennaio 1906, n. 550 (Allegato B), saranno ammessi
a sostenere in Roma l'esame teorico pratico di idoneitå sulle ma-

terie insegnate e sulla pratica fatta nei Regi ufBoi metrioi.
Del profitto e della condotta, durante il tirocinio, sarà tenuto

conto in questo esame, nel quale il computo della idoneitå mark

fatto alla stesso modo come durante il tirocinio.
I candidati non dichiarati idonei all'esamo finalo non hanno

diritto a ripotei·e la prova.
Quelli dichiarati idonei saranno olassiAcati, por ordino di merito

ed in tale ordine saranno chiaraati a coprire i posti di allievo ve-
rificatore mano a mano che si renderanno vacanti, collo stipendio
annuo di L. 1500. *

Roma, li 15 giugno 1906.
Il minispro

2 F. COCCO-ORTU.
Per gli allegati vedi Gazzetta ufliciale del 5 settembre i.0ûQ.n.2pg

IDI.A.IRJO ¯EDSTEIRC

La calma che durava da qualche giorno in Ryssia
era foriera di una ripresa vieppiù triste d'ogni sorta
di delitti.
I giornali esteri, e specialmente quelli rusgi, regi-

strano nuovi attentati politici, assassinî a scopo di re-

pina, incendi delle messi per affamare i contadini che
creeranno così nuovi imbarazzi al Governo, congiuro
contro le autorità, congiure di palazzo contro 11 gran-
duca Nicola Nicolajevich, arresto di 16 servi dello Czar
ritenuti fin qui tra i più fidati, apologie dei delitti e dei
delinquenti e fughe di detenuti.
La triste situazione interna della Russia continpa cosi

come nessun esempio della storia può farlo riscontro.
Il G,overno col suo proclama non ha ottenuto l'effetto

che sperava. I reazionari lo chiamano un'ironia, i mo-
derati lo ritengono troppo poca cosa e 1 rivoluzionari

neppure lo degnano di considerazione.
Il giornale liberale Strana crede che il programma

del Governo sarebbe stato accolto con piacere e appro-
vato senza restrizioni da tutti coloro che desiderano
una riorganizzazione pacifica, se fosso stato comunicato
alla Duma.

È stato inaugurato a Bruxelles il Congresso interna-
zionale per lo studio delle regioni polari, sotto la pro-
sidenza del ministro di Stato belga, Beernaert. Erano ·

presenti molti noti esploratori, o membri di Societh
geografiche. Tutti gli Stati più importanti, eccettuata
l' Inghilterra, erano ifHcialmente rappresentati. Era
pero presente, in forma privatissima, lo scozzese Brown,
che ha partecipato alla spedizione polare Bruce, e cho
venne eletto vice presidente. Pronunciò il discorso 'd'a-
pertura il barone De Faverau, ministro degli esteri
belga. Il presidente Beernaert fece la storia con un

lungo discorso di tutti i numerosi tentativi fatti finora
dai vart Stati per arrivare alla conquista del Polo. Ma
il punto più notevole di questa prima seduta sono stati
due discorsi del Nordenskiold, o del Brown, il quale
disse di essere venuto a rappresentare il Bruce, che
ha partecipato a una nuova esplorazione delle regioni
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polari, in compagnia (lol principo di Monaco, e che gli
telefonò da Tromosoe di recare al Congresso i suoi sa-
luti cordiali. Il Brown fu applaudito vivamente.
I lavori del congresso continuano.

Intorna al congresso internazionale che si terrà a
Berlino sulla telegrafia senza fili, il quale, per le ar-
due questioni di diritto internazionale che si proponodi risolvere acquisterà una importanza grandissima, il
1)aily Mail scrive :

« Il congresso sarà occasione d'una flera lotta diplo-
matica fra la Germania e l'Inghilterra. I tedeschi si
attondono che i delegati inglesi vorranno protestare
contro i regolamenti che cercano d'annullare il mono-
polio Marconi. I tedeschi replicheranno sostenendo la
porta libera nel mondo della telegrafia senza fili, cio
che nel suo interesse la compagnia Matconi vorrebbe
impedire. I tedeschi affermano che Marconi stette al-
cune settimane occupato nelle varie capitali per trovaredei diplomatici che sostenessero le suo tesi alla confe-
renza. Si ritiene che i delegati americani sosterranno
invece la Germania, dato lo ordinazioni gik fatte di ap-
parecchi tedeschi per le navi delle stazioni ameri-
cane ».

Si ha da La Canea che i rappresentanti del partito
governativo all'assemblea, riunitisi privatamente oggi,
inviarono ai ministri delle sei potenze un telegramma
col quale fanno voti che non si verifichi l'allontana-
mente del principe, salvaguardia degli interessi nazio-
nali.

11 principe omanò un proclama, invitando il popolo
ad accettare le benevoli decisioni delle potenze e rac-

comandando la calma e il mantenimento della disciplina
fra i gendarmi.
I reali carabiniori italiani rimpatrioranno alla fine

di settembro.

Le feste bicentenarie in onore di Pietro Micca

La commemorazione della battaglia di Torino nel 1706, tenuta
dall'on. Vecchini, venerdi u. s. nell'aula della molo Antonelliana

,

a Torino, è riuscita imponente e solennissima.
Fino dalle 9 la maestosa aula o le immense gallerie si anda-

vano riempiendo.
Fra le innumerevoli rappresentgnze si notavano S. E. il sotto-

segretario di Stato, on. Facta, rappresentante il Governo, il' pre-
sidento del Senato, on. Canonico, il presidente della Camera, on.

Biancheri, i sindaci di Roma e di MLlauO, molti senatori e depu-
tati del Piemonte, molti generali e una larga rappresentanza de-
gli istituti seientifici, universitari ed altri.
Le LL. MM. il Ro e la Regina usciti dal palazzo Reale in vet-

tura di gala soortata dai corazzieri, fra due fitte ale di popolo
plaudente, si sono recati alla commemorazione, entrando nel-
l'aula della mole Antonelliana alle 10 precise.
Al loro apparire lo autorità si sono rocate ad ossequiarli e

tutti i presenti si sono alzati in piedi acclamando entusiastica-

mente.
Sul palco Roale, di fianco ai Sovrani, presero posto S. A. R, il

duos di Genova e S. A. R. la principessa Laetitia coi seguiti.
Il sindaco di Torino, on. senatore Frola, porto il saluto della

città ai Sovrani ed alle rappresentanze intervenute da tutta

Italia.

Indi l'on, deputato Vecchini pronunzi4 11 discorso commem.ora-

tlVO, SUScitaußO applausi calorosi, e fa, all'evocazione di Pietro

Micea ed alla vsvissima perorazione, salatato con un'ova3LOBO

unanime.

I Sovrani ed i Principi si congratularono vivamente con l'ora-

tore e si intrattennero <¡ualche minuto con lo varie personalità
presenti. .

Poscia il segretario del Municipio diede lettura di una perga-
mena, nella quale era redatto il verbale della cerimonia. La per-

gamena venne firmata da S. M, 11 Re, da S. M. IJ- Regina, da
S. A. R. il duca di Genova, da S. A. R. la principessa Laetitia,
da S. E. Faeta, dai presidenti del Senato o della Ca:nera, dal ein-

daco di Torino, dai rappresentanti dell'esoreito o della marina e

da altre notabilità.
.

Terminata la cerimonia i Sovrani uscirono,alle Il30.tragrandi
applausi ed acelamazioni o salirono in vettura al suono della mar-

cia reale, mentre la popolazione rinnovava loro una calorosa di-

mostrazione.
Nel pomeriggio i Sovrani ricevottero, al palauo Reale, le auto-

rita e i corpi costituiti.

Alle ore 14.30, nella basilica di Superga, fu celebrata una fun-

zione religiosa in commemorazione della vittoria di Torino. Le

LL. MM. il Re e la Regina non vi assistettero, recandost m quelle
ore a visitare l'ospedale Cottolengo, salutati all'entrata ed alla

uscita dal pio luogo con entusiastici applausi dalla popolazione.
Erano presenti tutti i personaggi e le rappresentanzo con ban-

diere che parteciparono alla commemorazione del mattino.

Si notavano molti invitati tra cui molte signore.
Terminata la funzione, agli invitati ed alle rappresentany.e fu

servito un rinfresco.

I Sovrani, rientrati a palazzo dopo la visita al Cottolongo, rice-
vettero alle oro 17 le rappresentanzo del Senato, della Camera e

del Governo, i sindaci e le notabilità intervenute alla commemo-

razione.

Alla sera poi lo LL. MM. invitarono a banchetto a Corte gli
alti dignitari, S. E. Facta e l'on. Vecchini, le autorità civili o mi-

litari, i deputati e i senatori prosenti alla festa.

Nella serata la basilica di Superga venne illuminata a bengala.
Dall'alto dalla Molo Antonelliana un faro elettr:co illuminava la

citt't.

* *

Le adesioni plaudenti alle patriottiche foste torinosi furono nu-
merosissime.

Il sindaco, on. Frola, ricevette telegrammi di adosione da

S. A. R. 11 conte di Tormo, dagli onorevoli ministri Gallo, Vi-
gano o Rava.

Ebbe, inoltre, incarico di rappresentaro alle feste i sindael dei

comuni di Asciano, Bari, Cascina, Curtatone, Firenze, Leonforte,
Minervino Murge, Monto Argentaro, Scarperia, San Severtoo Mar-

che, Tavernelle o Trapani.
***

Sabato mattina, nella localita Madonna di Campagna, venne so.
lennemente inaugurato l'ossario dei caduti nella battaglia di
Torino.
Assistettero alla cerimonia le LL. MM. 11 Ro o la Regina e lo

LL. A A. RR. la principessa Laotitia ed il duca di Genova.
S. M. il Re vestiva la piccola tenuta da generale, o giunse

alla Madonna di Campagna accompagnato dal primo aiutante di

campo generale Brusati, in vettura soortata da carabinieri a ca-
vallo.
S. A. R. 11 duca di Genova giunse in automobile.
Erano presenti S. E. il sottosegretario di Stato, Facta, rappro-

sentante il Governo, il prefetto, i sindaci di Torino o di Roma,
tutte le autorità e rappresentanze partecipant,i allo feste bicoq,
tenarie.
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La funzione comincio coll'inaggarazione di una lapide nella

chiesa della Madonna di Campagna, dove sono seppelliti il ma-
resciallo franceso Marsin ed altri capitani francesi caduti nella
memoranda giornata.
Quindi inaugurossi il monumento della Patria, lodatissima

opera dello scultore Bistolfi; rappresentanto la patria che apre le

braccia a tutti i figli.
L'on. Villa pronunziò un applaudito discorso. accennando alla

storia dolla battaglia od al sacrificio di Pietro Micea.
Poacia si celebró nella chiesa della Madonna una messa bassa.

Il parroca Martinongo, dei osppuccini, pronuneið un discorso di
circostanza,
Indi ei procedotto alla benedizione dell'ossario.
I Sovrani si congratularono vivamente con lo scultore Bistolft

por la sua opera.
La cerimonia terminð alle 11.
I Sovrani e i Principi rientrarono al palazzo acolamati viva-

mento lungo lo vie da grando folla.
Nel pomeriggio S. M. il Ro visitð il R. ospizio generalo di ca-

rlth.

S. M. la Regina o S. A. R. la principessa Laetitia, nel pomo-

riggio di sabato, ricevettoro nel giardino realo la Societh nazio-

nale di patronato o mutuo soccorso a favoro delle giovani ope-
raie.

S. M. accolta al suono della Alarcia Reale, giunse in Tottura

alla daumont e venne ossequiata dalla presidente, signorina Ar-

tesana.

S. M. la Regina e S. A. R. la Principessa Laetitia, procedettoro
fra due fitto ale di operaie che applau:livano entusiasticamento.
Un gruppo di operaie cantò un inno.

Indi Donna Amalia Cappello, patronessa dell'istituzione, lesse

un discorso di ringraziamento a Sua Maestà,

Un'operaia del cotonificio Poma feco omaggio alla Regina di

un bellissimo album contononto i nomi delle associate.

lofino al suono della marcia reale, accompagnata da un coro

di operaie, la Regina e la Principessa Laotitia si sono accomia-

tato dalle patronosse, allo quali espressero il loro vivo compia-'
cimento.

• ***
Nel palazzo dello Belle Arti al Valentino ebbe luogo nel pome-

riggio di sabato un banchetto offerto dat Municipio alle autorita

o rappresentanzo convenute a Torino por le patriottiche festo bi-
oentenarie.
La vastissima sala, decorata con fiori, presentava un bellissimo

aspetto.
Alla tavola d'onore erano S. E. il S>ttosegretario di Stato, Facta,
i sindaoi di Torino, di Roma e di Milano, l'on. Canonica, presi-
dento del Senato, gli on. Villa o Daneo rappresentanti la Camera,
il tonento generalo Barbieri, comandante il Corpo d'armata, in

rappresentanza del Ministro della guerra.
. 11 banchetto era di 300 coperti.
La banda musicale duranto il banchetto suono scelti pezzi.
Allo champagne parlarono prima il sindaco di Torino ohe rin-

grazio tutto le rappresentanze; poi S. E. Faota oho portð il saluto
del Governo; il marcheso Ponti, sindaco diMilano, il sindaco di

Roma, il generale Barbieri, a nome del Ministro della guerra, od
infino il canonico Cobdlo, che suscith Vivi applausi con un caldo

saluto al Ilo od alla Regina.

***
Nel pomeriggio le Associazioni popolari, militari eco., si recarono

in cogteo al monumento di Pietro Mioca.
11 corteo si fermò nel cortile dell'Accademia militare. Vi erano

530 bandiero, di cui 100 di Associazioni torinesi ed altre 400 di

Associazioni delle c:ttà e paesi vicini.
In tosta al corteo veniva portata una corona di bronzo con una

dedica.
It corteo percorse le principali vie della citta o giunso al mo-

numdato di Pietro Micca, ove si dispose in semicerchio.

L'on. Villa, presidento del Comitato delle feste bicentonario pro-

nunciò un discorso consegnando al sindaco la corona.

Il sindaco rispose ringraziando, applauditissimo.
Anche il sindaco di Sagliano Micea pronunciò un applaudito di-

scorso.
I

Indi il corteo si formò di nuovo e si rech al Municipio.
Nel corteo vi erano la musica del 26° fanÌeria ed altro musiche

di associazioni popolari.
Giunte in piazza del Municipio, lo associazioni si raccolsero in-

torno al monumento del Conte Verde.

11 sindaco pronunziò un patriottico discorso, oho vouno salutato
da calorosi applausi.
Quindi fu servito un rinfresco, che ora preparato nel cortile del

Municipio per duemila persone.
La musica suono l'inuo reale ed il corteo seiolse in perfetto or-

diac;

* *
'

Lo LL MM. il Ro o la Regina visitarono, nello stesso pomo-

riggio, al giardino del Valentino, 11 panorama della battaglia di

Torino, opera eseguita dal pittore Grosso col concorso di altri

artisti torinesi.

L'assessoro Brayda illustrð il panorama, i Sovrani vivamento lo

ammirarono e ritirandosi, espressero la loro soddisfazione per la

visita fatta o complialentarono gli artisti.

* *

Alla sera, allo ore 20, S. M. il Re offerso a palazzo realo un

pranzo di gala, di 38 coperti, agli ufBeiali superiori ed
allo rap-

presentanze militari intervenuto alle festo bicentenario.
Erano inoltro invitati alcuni gentiluomini non appartenenti al-

l'esercito ed alcune dame.

In Piazza d'armi una folla immensa, acclamante, assístetto allo

spettacolo pirotecnico.

A Giuseppe Zanardelli

La bella citta che si specchia nelle acque azzurrino del Bonaco,

la patriott ca Saló, era sabato scorso in festa, animatissima, Im-

bandierata per l'inauguraziono del monumento a Giuseppe Zanar-

delli. Gran numero di forestieri vi accorse.

Le LL EE. i ministri Coceo-Ortu o Massimini e il sottosegro-

tario di Stato Cinfielli giunsero con una torpediniera insieme col

signor Giovanni Zanardelli o la signora Margherita Zanardelli.

Si trovavano a salutarli il pro-sindaco, can le altre autorítå giå
arrivato e le notabilità locali.

Gli onorevoli ministri erano giunti la sora precodonte a Ma-

derno ed erano stati ospitati alla villa Zanardelli.

Nel gran'"salone del palazzo comunalo ebbe luogo un solenno

ricevimento, a cui parteciparono i ministri, lo autorità, le nume-

rose rappresentanze.
11 pro-sindaco Fossati pronunziò un discorso commomorativo di

Marco Leonesio, in onore del quale si inaugurava una lapido nel

palazzo municipale.
La lapide, in marmo rosso, porta una scritta rilevata in oro, la

quale ricorda che un voto del Consiglio comunalo vuolo che dari

perenno la memoria di Marco Leonesio por il grande amore da

lui dimostrato alla pubblica amministrazione di Salb.

***
Terminato il discorso del pro-sindaco, che venno vivament'o ap-

plaudito, si formò un corteo, che si recð in piazza Zanardelli, ovo

ei compi6 I'inaugurazione del monumento a Giuseppe ganardelli
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Giunto il corteo nella piazza, le autorità salirono sul palco loro
riservato, addobbato con stemmi o bandiere.
Fra i presenti si notavano varie signoro o numerose assoma-

zioni con bandiere.
Il pro-sindaco presenth l'oratore, on. prof Molmonti e diede or-

dino che si scoprisse il monumento, mentre la folla prorompeva
in unanimi applausi.

11 monumento è pregevole opera dello scultore Zanelli. La sta-
tua, in bran.zo, erotta su di un basamento in marmo, rappresenta
Zacardelli in pied.i.
L'on. Molmenti pronunziò il discorso commemorativo, accolto

con TiYissimi applausi.

* *

Alle ore 12 il sindaco, a nome della cittadinanza, offri un ban-
chatto di '70 coperti agli ospiti, alle autorità locali eco.
Vi intervennero le LL. EE. Massimini, Coeco-Ortu e Ciuffalli,

che sedettero colle autorita alla tavola d'onoro.
Allo champagne il prosindaco, Fossati, ringraziô fra vivi ap-

plausi tutti gli intervenuti; porth il saluto della città ai rappre-
sentanti del Gaverno esprimendo loro sentimenti di riconoscenza.
per i provvedimenti legislativi a favoro della riforma edilizia di
Salb e particolarmente ricordò l'opera dell'on. Massimin•, conti-
nuatrice delle aspirazioni del compianto Zanardelli.
Parlarono poscia, calorosamente applauditi, le LL. EE. i mini-

stri Massimini e Cocco-Orto, rivendicando la tradizione zanard 1-
liana, sempre viva nei loro cuori, e brindando a S. M. il Re,
rappresentato dal prefetto, e alla prosperità e all°avvenire di Salb,
canto caldeggiato dal compianto Zanardelli che speciale affetto e

interessamento dimostrò sempre per quella plaga ineantevole, in
cui andava a cercare nuove forze per la yita politica e per lo bat-
taglio per la libertà.
S. E. il sottosegretario di Stato, Cinfielli, chiuse la serie dei

brindisi, ricordando tra gli applausi, con commozione, i senti-
menti che sempre animarono la vita politica di Zanardelli o 11
suo vivo interessamento per la riviera di Salb.

* *

Dopo il banchetto, gli onorevoli ministri, l'on. sottosegretario di
Stato e le autorità si recarono ad inaugurare il monumento a Ga-
sparo da Salo, l'inventore del violino.
Il segretario comunale, Bettoni, pronunciò un discorso, nol quale

ricordo la vita del celebre violinista.
Si scoperse indi il busto in marmo, opera riuscitissima dello

scultore Zanelli,

Il Congresso ippico nazionale

Venerdi scorso, alle 10, a Milano, fu inaugurato il terzo Con-
gresso ippico nazionale coll' intervento di S. E. il ministro del-

l'agricoltura, Cocoo-Ortu, il quale sedeva al tavolo d'onore, avendo
alla destra l'assessore Gori ed alla sinistra il presidente Poggi.
Questi fatta brevemente la storia del Congresso al quale S. A. R.

11 Duca d'Aosta concesse il suo alto patronato, rese omaggio al
ministro che volle col suo intervento riconoscere l'alta importanza
dell'attuale convegno.
Ringraziato il municipio di Milano el i convenuti, l'oratorein

vito il ministro di aprire il Congresso.
Dopo che l'assessoro Gori ebbe portato il saluto ai congressisti

a nome del municipio di Milano, S. E. il ministro pronunziò un
applaudito discorso che riferiamo in sunta.

S. E. esordi osservando che la mostra di ieri fu sicura rivela-

zione dei progressi della produzione equina della cui importanza
prova il concorso di notevoh prodotti dai paesi esteri più rino•

mati. Óuella rassegna valse inoltre a palesare l'impulso vigoroso
che l'industria ebbe dai congressi e delle cure solerti dell'ammi-

nistrazione dell'agricoltura, da nella di Verona all'altra di To-
rino, dominato da un senso emmentemente pratico.
Le discussioni e i consigli che ne furono l'epiloga additarono

agli allevatori la via de percorrere e al Governo i provvedimenti
che avrebbero giovato a vivifleare un industria, che rappresenta
un notevolo interesse economico nazionale. Essi furono in gran

parte accolti nell'ultima legge, della quale ricorda i concetti in-

formatori, che furono pai alaeremonte attuati, perché l'azione di-
retta o integratrice dello Stato Oseisse più efficace.

Dopo questi provvedimenti legislativi si ebbe cura di discipli-
nare le norme cho consentono di eccitare con incoraggiamenti le
iniziative locali mediante sovvenzioni.
In tal modo si esplica con unità di intenti il programma del

Governo per il miglioramento della produzione cavallina.
Accennð ai risultati ottenuti. Non mancano e si moltiplicano

gli esempi di privati che vi dedicano capitali cospicui e cure in-

telhgenti nelle quali sono imitati da una schiera sempre più nu-
merosa di modesti allovatori, i quali contribuiscono non meno

potentemente all'incremento della produzione con l'efficace fattare
del numero.

Disse che conviene riconoscere cho essk segna una graduale,
sebbene lenta, ma continua ascensione, come ne è prova il fatto

che per i cavalli ooeorrenti all'esercito si ð quasi cessato di ri-
correre ad acquati all'estero; ma in pari tempo bisogna ricono-
scero che si è lontani dalla meta agognata.
Infatti la statistica segnala nel 1935 una importazione di 42,247

cavalli, cifra inferiore di poco alla media annuale dell'ultimo

quadrieonio e che rappresenta un valore annuo che poco si di-

scosta dai trenta milioni.

Acceanó ai bisogni del paesa relativamente a questa produzione
e dimostra che essa puð svolgersi in condizioni favorevoli. Ri-
corda la ricoa terra lombarda, il basso Veneto e l'Emiha propi-
zie all'allevamento dei cavalli da tiro, la Sardegna, il Lazio, la
Capitanata, dove si possono avere buoni prodotti di cavalli da

sella.

Spero che a migliorare e rendere più intenso l'allevamento

giòvino i più larghi mezzi, onde possiamo disporre o cooperino e

convergano piu gagliardamente le iniziative private e locali.
Grande avvantaggiame°nto il Governo e il paeso hanno dai con-

sigli autorevoli e dagli studi e dalle proposte degli uomini com-
petenti cosl fortemente rappresentati in questo congresso e che

con la parola e con l'esempio hanno reso tanti o utili servigi.
L'onorevole ministro termino cosi: Dal vostro valore e dalla

vostra esperienza verranno i consigli utili-a rinvigorire negli al-
levatori nazionali la fiducia in loro stossi, a misurare lo nostre
energie, a constatare le defleienze ad approntare i rimedi.
Non ricordo nè invoco esempi stranieri notissimi, come lo sono

le vie, per le quali l'Austria, la Francia, la Svizzera consegui-
rono importanti risultati o nemmeno l'azione proficua delle libero
iniziative del Belgio.
Confido nella virtù operosa del nostro popolo, la quale sapra

vincere anche in questo campo le battaglie del lavoro e far si
che l'industria per le cui sorti qui siete tanti volonteriosi adu-
nati, dia un altro contributo alle fortune economiche della na-

zione.

Ritiratosi, fra applausi, S. E. il ministro, il Congresso iniziò i
suoi lavori.

NOTIZIE ¯'TAILIE

ETALIA.

Lo LL. MM. il Ro o la Regina, partiti in automo-
bile da Torino, iermattina, alle 8.30, giunsaro alle 9 a

Rivoli, accolti al suono dell'inuo reale, mentre la folla
entusiasticamente acclamava.
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Si trovavano ad ossequiare i Sovrani l'on. Boselli, il
barone Manno, l'avv. Richelmy, i membri del Comitato
ed i sindaci della vallata.
Lo Società operaio ed agricole erano schierate al

passaggio delle LL. MMs.
A S. M. la Regina ð stato otfarto un magniaco mazzo

di flori, dono delle dame rivolesi.
I Sovrani si sono recati a visitare l'Esposizione, gui--

dati dai membri del Comitato.
Dopo la visita essi ammirarono, 'dal palazzo del Ca-

stello, lo splendido panorgma che si gode sulla sotto-

s‡ante pianura e lungo la valle della Dora.
Alle ore 10.45 i Sovrani si congedarono dai membri

dal Comitato e dalle Associazioni, e partirono par Rac-
conigi, salutati con nuove, entusiasticho acclamazioni
dall'immensa folla.

S. A. R. 11 Duca degli Abruzzi giunso, sabato scorso,
8 corrente, a Porta Said da Mombasa; e ne riparti a
bordo del Natal.

Smontita. - L'Agenzia ßtefani comunica:
La notizia divulgata della cattura di una torpoliniera austriaca

nell'Adriatico per parte di una torpadiniera italiana ð destituita

di ogni fondamento.
.A Garibaldi. - Vener.)), a Napoli, alle 11, alla presenza

di numeroso pubblico, tra cui si notavano vari ufBoiali e garibal-
dini. fu scoparta, a Napoli, una lapide in memoria di Giuseppe
Garibaldi, poeta por iniziativa del prefetto senatore Caraeciolo,

sulla facciata del palazzo provincialo.
Facevano servizio d'onoro i pomplori e le guardie municipali in

alta uniforme,
Parlarono il presidente del Consiglio provinciale, on. Girardi, il

facento funzione di prefetto, marehose Saibante, il presidente
della Deputazione provinciale Angrisani ed il conte Del Balzo.
Alle 11.25 cadde la tela che oopriva la lapido di marmo.
La lapide, alla qualo sovrasta lo stemma provineiale, reca scol-

pige a caratteri d'oro le parolo oho Garibaldt rivolse nel 1860 al

popolo napoletano.
La banda municipalo suono la marcia reale o l'inno di Gari-

baldi, tra gli applausi del pubblico.
S. E. Sohanzer a Pallanza. - S. E. il ministro

delle posto e tolegrafi, accompagnato dal capo di gabinotto, car.
Poggi o dal protetto, comm. Musi, giunso venerdi scorso, alle 10.45,
alla stazione di Pallanza Fondotooe, ricevuto dall'on. Cuzzi, dal
sindaco Raineri colla Gianta, dal sottoprefetto e dal Comitato dello
feste autunnali verbanesi.

S. E. il ministro prosegui in automobile per Pallanza città, accolto
entusiasticamente dalla popolazione, festante, al suono dello mu-

gicho cittadina o mihtare.

Dopo il ricevimento al municipio o la présentazione delle auto-
rità o dello rappresentanzo degli onti pii e dello associazioni vi

fu un banchetto al Grand IIotel di Pallanza,
Al dessert parlò primo il sindaco e quindi l'on. Cazzi ed il pro-

sidento del Comitato delle feste, barono De Marchi.

Jtispose l'on. ministro ringraziando per le accoglienze ricevute

e recando il saluto del Governo.

Accennõ all'importanza delle feste in relaziono all'avvenimento
mondiale dell'apertura del Sempione.
Rilevò la parto avuta nella grande impresa dall'ingegneria ita-

liana e soggiunse che il risultato ottenuto si devo in gran parte
al vigoro ed alla persoveranza dei nostri operai.

Disse che l'Italia attirerk una larga corrento di trafBoi inter-

nazionali, affermando novelle energio e compiendo nuovi pro-
gressi.
Il ministro soggiunso che il Govorno nel momento attuale ha
il dovere di assecondare la vigorosa espansione econor_nios del
paese, serhplifleando l'amministrazione o adattandola alla.spinfi
dei tempi, dotando largamento i servizi pubblici, spoeio quelli da
cui dipende l'incremento dell'intensità dei trafBei.
Parlo, poscia, dei progressi del servizio postale e della neces-

sitå di estendero e miglioraro la rete tolegrafica o di dare il be-
neficio del telefono.
Conelase inviando un saluto allo nazioni ostera che partooipa-

rono all'impresa del Sempione.
Il ministro poi visitó l'Esposizione o assistetto allo regato, allo

quali era presente anche il musicista Saint-Saëne.
S. E. Schanzer ripartl alto 18 salutato dalle autorith od acola-

mato dalla popolazione.
Gli ediflei pubblici della città orano imbandierati.
Cortesie italo-francesi. -- In restituzione dolla vi-

sita fatta a Genova l'anno scorso dalla squadra francese, coman-
data dal contrammiragho Barnaud, una divisione della squadra
italiana, agli ordini del contrammiraglio Morono, e composta do-
gli incroeiatori GaribaMi, Varese o Ferruccio o di tre escola-
torpediniere, arriverå in quel porto il 14 corr

, por salatare il
prosidente della Repubblica.
Soontri ferroviari. - Alla staziono ferroviaria di Bo.

valino Marina la sera di venerdi scorso, allo 22, avvenno uno

scontro fra 11 trono omnibus 3705, provoniento da Metaponto,
fermo in stazione, ed il treno diretto 812, proveniento da Reggio,
in seguito ad un falso scambio.
Il eottoprefetto di Gerace, recatosi sab.to sul posto, provvido ad

un efBeaoe servizio di soccorso pei 23 feriti, fra i quali quattro
assai gravi ed un ompotreno morto poco dopo.
Venne arrestato un deviatore. Un tspattore pancipale dello fer-

rovie si reeb sul posto.
- I feriti, con un treno speelale di soccorso, furono trasportati
all'ospedale di Reggio Calabrig.'
*4 Iersora, verso lo 21, sulla.linea elettrica Varese-Luino, al

ponte Olona, avvenno uno scontro fra due treni ordinari.
Si ebbero a deplorare una vontina di feriti, tre dei quali gra-

vemente.

.

I feriti pin gravi sono certi Rosegato, manovratore, o Santuzzi,
caposervizio.
Tutti i feriti furono trasportati all°ospedale di Vareso.
Sono accorse sul luogo le autorita.
Fenomeni tellurief. - L'ufficio centrale di meteoro-

logia o geodinamica comunica che venordl ultimo scorso, alle oro
17.50, a Stromboli ò stata avvertita. can spavento della popola-
zione, una forte scossa di terremoto. Questa scossa è stata avver-
tita come lievo a Messina, a Monteleono ed a Tropea e rogistrata
dagli Osservatori geodinamici di Catania, lechia o Mineo.
Sabato, alle ore 2.45 l'Osservatorio di Messina registrò una saos.

setta strumentale. Alla ore 17.51 venno pure, a Messina, affor-
tita una ,seossa di terromoto di terzo grado, ondulatoria o sussul-
toria.
Ancho a Monteleone, alla stessa ora venne da quella popola-

zione avvertita una leggera scossa.

Marina militare. - La R. navo Barbarigo ð giunta
ad Aden.

*g L'8 corrente giunso a Saigon la R. nave italiana Calab-ia,
con a bordo S. A. R. il principe di Udine. Il governatore della
Coeincina ofM un pranzo in onore del principe. Furono scainblati
cordiali brindisi.
Il principo di Udina con gli uffleisli della Calabria si reob

poscio a Paom-pen ove f i ricevuto dal Re del Cambodge, Sis-
sowath.
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g*g La R. navo Umbria à partita da Jamaica per Curacao l'8
corrente. - La Pellicano è giunta a Suda.
Marina mercantile. - Da Las Palmas ha proseguito

per il Plata l'Umbria, della N. G. I. Da Montevideo il 7 corr. ha

proseguito per Genova l'Italia, della Veloce. Il Lombardia, della

N. G. I. à giunto a New-York il 7 corr. e il Capri, della stessa

Societh, a Bombay.
Proveniente da Genova, Napoli e Teneriffa, ð giunto a Rio de

Janeiro of ha proseguito ieri per Santos il piroscafo Città di To-
rino, della Societh La Veloca.
Proveniente da Buenos-Aires, prosegul da Rio Janeiro per San

Vincenzo e Genova il vapore Mendoza, del Lloyd italiano.
Da Barcellona prosegul per l'America meridionalo il Brasile,

della Voloce. -- Da Nesv-York & partito per Napoli e Genova il

Citia di Milano, della stessa Società; e da La Guayra ha prose-

guito por Genova il Washington, puro della Veloce.

ESTER O.

La ferrovia per la Mecen. -- Le autorità turche

spiegaro la più grande attività nell'affrettare le costruzioni fer-

roviarie, valendosi specialmento di materiale importato dal Belg o.

Una grande quantità di materiale rotabile è stato ordinato per

rendere più efficiente il servizio sulle lineo Beirut Damasco Hau-

rau e Rayak-Homs Hama.

La ferrovia da Damasco ai luoghi santi mussulmani, Medina o

Mecea, è completata fino a Tebuk, cioè per 43l miglia a sud di

Damasco, el è in corsa di costruzione fino a Darul Hamra cioè a

550 miglia da Damasco.

Sulla parte completata di tale ferrovia non corrono per il mo-
mento che tre treni per sottimana da sud a nord e viceversa.

I salari pagati agli oparai abili addetti alla costruzione di tale

linea si calcolano ad una media di L. 10 al giorno.

(Agenzia Stefhni)

PARIGl, 7. - I a cerimonia nella cattedrale di Notre Damo per

la chiusura dei lavori dell'assemblea dei vescovi è terminata

alle 4.30.

La maggior parto dei prelati uscirono quasi subito a piedi, sa-
lutati dalle acclamazioni dei fedeli.

Furono soprattuto applauditi i vesaavi Cabriores e Turinaz. Fu
udito qualche grido di : Viva la libertå !

II cardinale Richard fu uno degli ultimi ad uscire e sall nel

coupè col suo coadiutore, mons. Amette, fra le acclamazioni.
11 cardinale aveva le laecimo agli occhi.
Nessun incidonte. Alle 5,15 tutto era finito.

MARlENBAD, 7. - Il Re Edoardo, terminata la cura, è ripar-
tito per l'Inghilterra. r

BUENOS AYRES, 7. - La Nacion annunzia che sono state av-

vertite scosso di terremoto a Talca, iersera.

PIETROBURGO, 7. - Un meeting socialista rivoluzionario ha

deliberato, dopo aver preso conoscenza del programma del Gover-

no, di continuare gli atti di terrorismo contro gli alti perso-
naggs.
TANGERI, 7. -- Le troppo fedeli al pretendente hanno subito

una gravo sconfitta da parto delle truppe soeriffiane. Bu-Hamama

sarebbe in faga nel Scluand.

VALPARAISO, 7. - Ieri sono stato avvertite due forti scosse

di terremoto.
Le rovine famano ancora.

Ë statt ordinata la costruzione di hangars per permettere che

i tribunali funzionino provvisoriamente.

PIETROBURGO, 7. - II tenente generale Garf, aggiunto del

capo della Amministrazione centrale delle truppe cosacche ha di-

chiarato ad un redattore della Birjevija Viedomosti che la legge
pormotte di chiamaro le truppo per reprimere insurrezioni e Ji-

sordini, ma che il loro uso è inammissibile per servizî di polizia
ordinaria, i quali non fanno se non demoralizzare i soldati e ha

aggiunto che trentamila cosacchi mobilizzati saranno congedati.
Il tenente-generale ha smentito le informazioni dei giornali se-

condo lo quali il Governo avrebbe intenzione di colonizzare con

nuove popolazioni cosacche militarmerrte organizzate i territori

situati sulla frontiera asiatica della Russia, ovo si trovano già
colonie di cosacchi.
LONDRA, 7. -- I giornali hanno da Tangeri: È scoppiata una

rivoluzione a Mogarlor. Tribá ostili attaceano la citta. I ministri
esteri richiedono corazzate. Mohameri el Torres noleggia battelli

per imbarcarvi truppe.
PARIGI, 7. - Una nota ufficiosa dico:

In assenza di qualche membro del Governo e specialmente del
ministro Clémenceau, il Consiglio dei ministri tenutosi il 17 agosto
a Rambouillet non poth trattare una delle più gravi questioni
dell'ora presente, o cioò quella dell'applicazione della legge di se-

paraziono in caso di rifluto assoluto della chiesa a costituire o a

riconoscere lo Associazioni cultuali.

Soltanto qualche spiegaziono brevissima fu scambiata fra il mi-

nistro dei culti, Briand, od i suoi colleghi sul vero significato e

sulla portata dell'ancielica pontificia.
Nel Consiglio dei ministri di martedi prossimo, pare che il Ga-

binetto dovrà essere quasi al completo. Sash assente solo il mi-
nistro Poincaró, partito ieri da Parigi.
La questione religiosa sarà trattata in questo Consiglio o lun-

gamente discussa.
La decisione dei vescovi, favorevole alla resistenza passiva, fa

prevedere gravi complicazioni per l'indomani del giorno nel quale
spira il termine fissato per la castituzione delle AssociÃzioni cul,
tuali.
Parecchi ministri ritengono che sia necossario determinare fin

d'ora assai chiaramento quale atteggiamento prendera il Governo.
Tutti sono d'accordo riguardo alla necessità di assicurare .il ri-

spetto alla legge, ma la resistenza del clero può darsi che co-
stringa il Governo a prendero provvelimenti sui quali il Consiglio
dei ministri deve fin d'ora pronunziarsi.
E un fatto certo che la prima discussione alla Camera, alla

ripresa dei lavori, avverrà sulla situazione religiosa.
Il Governo dovrà subito fornire spiegazioni esaurienti e categori-

che su ciò che conta di fare, e si comprende bene che esso non

voglia atten<\ore la vigilia della ripresa dei lavoti parlamentari
per fissare, la propria linea di condatta. La riunione di martedi a
Rambouilet avrà dunque grande importanza, tanto più che parec-
chio altre questioni abbastanza interessanti dovranno essere trat-
tato Il Consiglio durerà quast tutta la giornata.
BRESLAVIA, 8. -- Ieri l'Imperatore Guglielmo II ha passato in

rivista lo truppo. Iersera ebbe luogo un pranzo al quale intor,
venne anche l'Imperatore. Questi fece un brindisi dicendo:
Sono lieto sopratutto di possedere questo esercito o di vedere

che in osso si lavora con franchezza e con slancio.
Cento anni or sono la patria crollo satto le terribili provo che
il otelo ci impose e l'antico esercito di Foderico il Grande ebbe
fino.

Al giorno d°oggi dianostriamo cho non abbiamo dimenticato che
dobbiamo lavorare e che, se l'occasione si presenterà, manterremo
ciò che abbiamo promesso in tre campagne.
L'AVANA, 8. - Sono stati fatti saltare con la dinamite

duo ponti sulla ferrovia Ovest-Cubana, da Pinar del Rio a San
Luiz.
I ribelli hanno arrestato un distaceamento inviato per riparare

la linea e si è dovuto chiedere al Governo di inviare mitraglia-
trici per proteggere gli operai.
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11 generale Pino Guerra cerca di aumentare rapidamente lo

truppo del distretto.
Gli abitanti non credono cho il Govorno possa domare l'insur-

rezione.

MURCIA, 8. - Lo straripamento del flume Segura continua. I

danni sono enormi. La miseria é grandissima at Alama, Malina
o Morata.
L'inondazione ha lasciato senza ricovero continaia di famiglie.

11 Govorno mania i soooorsi piû urgenti.
VIENNA, 8. - Il Corresponden: Beereau dichiara che, in se-

guito ad un loggero raffreddore, cho data ancora dagli ultimi
giorni del suo soggiorno ad Isehi, 1°Imperatore ha deciso di non
assistero alle manavre navali sullo coste dalmate.
Il Correspondent Bureate aggiungo cho si tratta soltanto di

un atto di precauziono por non esporro l'Imperatore, il cui stato

d'altronde completamento soddisfacente, al pericolo di un nuovo
raffreddora.
L'Arciduca Francesco Fordinando assistorh, como rapprasentante

dell'Imperatore, alle manovre, che si svolgeranno secondo il pro-
'

gramma prestabilito.
PIETROBURGO, 8. - Il Consiglio di guerra, camposto del ge-

neralo Oatonsak, o di quattro ufEciali della guardia, si à riunito,

oggi, nella fortezza di Pietro o Paolo ed ha condannato alla im-

piccaggiono la signorina Konophunnico cho uccise, il generale
Minn.
L'accusata ha consorvato la massima calma durante il dibatti-

monto ed ha asealtata sorridendo la sentenza pronunciata contro

di lei.
La condanna divorra esecutiva soltanto quando sarå stata rati-

floata dal granduca Nicola, capo della guardia.
CRISTIANIA, 8. - Il Morgerabladet dice cho ð arrivato oggi a

Tromsoo lo steamer Frithjof con Wellmann. Tre uomini che

partecipano alla spodizione passeranno l'inverno nel porto di

Virgo; Wollmann andra a Parigi a migliorare il globo areosta-

tico ed il motore.

Il pallone non à uneara mai stato provato perchè la macchina

non ha mai corrisposto. La comunicazions sanza filo con Ham-

anorfost noli poth essore stabilita.

La costrazione delPhangar per ricoverarvi il pallone ð termi-

nata.

CHAMBERY, 8. - Sono scoppiati in Savoia nuovi numerosi

incendi nello foresto, specialmente ad Aix les Bains. La sicoità è

disistrosa.

PIETROBURGO, 9. -- Il Consigl:o dei ministri ha partecipato
al presidente del Comitato centrale dei cadetti, Monkhanaw, che
la questione dell'autorizzazione per l'apertura del Congresso dei

delegati dei cadotti a Pietroburgo sara osaminata l'l I corr. dal

Consiglia dei ministri e che il giorna successivo il prosidente del

Consiglio comunicheri le decisioni del Consiglio stesso circa le

condizioni alle quali il Congrossa si potrà tenere.

BRESLAVIA, 9. - Iersera la provincia della Slesia offarse un

pranzo in onore dell'Imperatore.
Questi feco un brindisi alla provincia o disso che la storia della

caga di Hohonzollern è indissolubilmento legata a quella della
provinela-
Dobbiamo, soggiunse 1Tmperatore, riagraziare Dio pel fatto che

tutto disposo per la salute della patria. Dio non abbendonò mai

Foderico il Grande; coal la patria resterå prossima al cuoro di
D¡o. Tutti i cittadini della Slesia promettano di faro ogni sforzo

per la prosperità del paese o di lavoraro pol nostro popolo. Non
tollero coloro cho non hanno volonta di lavorare; essi cerchino

un miglior paose; i cittadini della Slosia mi (seguano nel mio
lavoro.
VALPARAISO, 9. - 11 v:llaggio di Limaches sara comptota-

mente ricostruito nella stessa località di prima.
Finora son i stati co9statati a Valparaiso duomila marti.

Si calcola a parecehio centinaia il numero dei cadavori ancora
sotto lo macerio.

Tremila feriti si trovano sempro in cura.

È stato pubblicato un manifesto che annuncia la nuova piesi-
donza di Pedro Montt.

PIETROBURGO, 9. - Nuovi assassint e saccheggi sono segna-
lati a Varsavia ed a Riga, ove sono avvenuti sanguinosi conflitti
fra rivoluzionari o agenti di polizia. E stata lanciata una bomba
contro un tram.

Il movimento agrario si estendo nelle provincio di Grodno, Sa-
mara, Ekaterinoslaw e Minsk.

La riaportura dell'Università di Plotroburgo ð annunciata per
il 20 settembro.

COSTANTINOPOLI, D. - Il Sultano assistetto io:i al ßelamith.
Era un po' pallido, ma non pareva deperito.
Dopo la cerimonia il Sultano ricevette gli ambasotatori di Fran-

cia e d' Iaghilterra, ai quali disso di avero avuto un raffro3dore.
Si afferma che gli ambasciatori, riunitisi, si accordarono circa

le domande essenziali formulate dall' Inghilterra como condizione
dell'accettazione dell'aumento del 3 °/, sui dazi d'importaziono.
Nondimono gli ambasciatori di Francia o d'Inghiltorra atten-

dono l'approvazione dei loro Governi prima di firmare la Nota di
risposta.
RIETROBURGO, 9. - A Siedlco (Polonia) i rivoluzionari comin-

ciarono iorsera a tirare in parecchie vie sulle soorto militari. Le
truppe fecero fuoco su tutte lo caso dalle quali erano partiti
colpi.
A Kanyschkin la folla, profittando dell'assenza delle truppe, cha

orano partite per Nikolaiewskaja (Governo di Astrakan) per re-
primero i disordini, tentò di hberare i detenuti oho venivano con-
dotti alla stazione. Seoppiarono disordini. Il telegrafo ed il tele-
fono sono interrotti.

BUDAPEST, 9. - Il presidente del Consiglio austriaco. Rock, ha
conferito col presidento del Consiglio ungheroso, Vokerle, circa la
revisione del Compromesso.
E stato deciso cho una Commissione mista di delegati austriaci

of ungheresi tratterà le questioni sulle quali vi sono divor-
genze, •

La Commissione incaricata di esaminare la questione degli
seambi commerciali si riunirà il 18 corrente a Vienna.

LONDRA, 9. - I giornali hanno da Varsavia: Ieri allo 0 pom.
a Siedlu i rivoluzionari fucilarono duo soldati cho sorvegliavano
un deposito di alcool. Un distaccamento di fanteria, attirato dai
colpi di fuoco, accorse o sparò uccidendo due uomini o feren-
done due.

Per vendicarsi stamano i rivoluzionari cominciarono a massa-

crare gli agenti ed i soldati che facevano pattuglie nelle vio.
Oggi, nel pomeriggio, le truppe, irritate, attaccano il quartiere

israohta distruggendo case o negozi. Corre voce cho vi sarebbero
centinaia di persone uomse o ferite; la città sarebbo in flamme,
tre vie sarebbero distrutte. I riservisti, ubbriachi, avrebbero co-
minciato un massacro.

Le truppo circondano la città impedendo di entrarvi.
PARIGI, 9. - Si ha da Salonicco: Le troppo turche hanno

messo in fuga presso Podena una banda bulgara, ferondo o uooi,
dendo parecchie persone.
PIETROBURGO, 9. --- Gravi combattimenti avvengono nelle vie

di Siedla (Polonia) da ier sera. I rivoluzionari fanno fuoco dallo
fi lestro. I soldati assalgono le case.

VARSAVIA, 10. -. I disordini di Siedloo continuarono tutto
ieri; le truppe apararono contro le oaso fino a mezzanotte,
bi dice vi siano oltro quaranta morti o molti feriti; parocchio

caso braciano.
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Corrono voci di saccheggi, però non confermate.
Sono state inviate a Siedlce trappo da altre località.
PIETROBURGO, 10. - La sentenza contro la signorina Kono-

ljalakowa, autrico dell'assassinia del generale Minn, à stata con-
fermata e sark eseguita stanotte.
TIFLIS, 10. - Gli armeni del distretto di Zangezur hanno di-

strutto il palazzo dei capi potenti Sultanofl'. Questi hanno con-

dotto dalla Persia duomila uomini od hanno attaccato il villag-

gio armeno di Udschanis, ma sono stati respinti.
LA CANEA, 10. - Il presiddnto Michalidakis ha convocato

l'assemblea nazionale per sabato, ma i consoli hanno fatto ag-

giornare la riunione fino a nuovo ordine per misura di sicurezza

per l'assemblea il cui locale è stato occupato militarmente.

La maggioranza dell'assemblea ha diretto alle sei potenza pro-
tettrici un telegramma, nel quale protesta contro le misure della

potenze, che lederebbero i diritti del popolo.
Il telegramma prega le potenze di mantenero come alto com-

missario il principe Giorgio.
VARSAVIA, 10. - Durante i disordini di Siedlee i soldati hanno

assalito cristiani ed israeliti senza distinzione. Un reggimento di

fanteria à stato inviato da Biela per ristabiliro l'ordine.

Gli israeliti di Varsavia sono allarmati a causa dello voci mi-

nacciose che corrono in città.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio dcI Collegio Romano

del 9 settembre 1906

Il barometro ò ridotto allo zero .
-

L'altezza della stazione è di metri ..... 50.6.

Barometro a mezzodl ........ 60 5

Umidità relativa a mezzodl............ 41.

Vento a mezzodi. .... Sud.

Stato del cielo a mezzodi ... sereno.

massimo 30°.0
Termometro contigrado ...............

minimo 17.0

Pioggie in 24 ora .
-
-

9 settembre 1900

In Europa: pressione massima di 770 sull'Irlanda, minima di

748 al nord della Russia.

In Italia nello 21 ore : barometro generalmente diminuito di 1

mm.; temperatura irregolarmente variata; pioggierelle con qual-
che temporale sull'alto Piemonte; venti deboli settentrionali.

Barometro: quasi livellato intorno a 765.

Probabilith: cielo vario con qualeho temporale sulPalta Italia,
sereno altrove; venti deboli in prevalenza settentrionali.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ufneio centrale di meteorologia e di geodinamies

Roma, à settembre 1906.

TEMPEI,ATUR.a
STATO STATO

prece lento
STAZIONI del cielo del mare I

ore 7 ore 7
i Massima Minima

, nelle "4 ore

Porto Maurizio... sornno calmo 26 8 2() 5
Genova

.......... sereno calmo 28 8 20 7
Massa Carrara ... sereno calmo 28 0 20 4
Cuneo

........... sereno - 28 4 19 2
Torino........... sereno - 28 4 20 5
Alessandria

...... sereno - 25 4 17 5
Novara

........ . sereno - 31 5 19 0
Domodossola ..... */4 coperto - 30 6 14 1
Pavia..,......... /4 coperto - 31 9 18 3
Milano

.......... /4 coperto - 32 4 13 5
Sondrio

......... sereno - 31 2 15 5
Bergamo......... sereno - 20 0 21 0
Brescia

.......... sereno - 31 7 19 6
Cremona......... sereno - 31 5 13 4
Mantova ......... sereno - 20 4 21 4
Verona

.......... sereno - 30 1 19 9
Belluno .......... /4 coperto - 30 4 17 5
Udine ........... sercno - 3l 3 10 1
Troviso ....... ..
Venezia.......... nebbioso calato 28 2 20 I
Padova .......... soreno - 28 4 17 9
Rovigo .......... s|4 coperto - 31 0 18 9
Piacenza ......... sereno - 30 0 19 7
Parma........... sereno - 31 3 20 7
Reggio Emilia.... */4 coperto - 30 6 19 5
Modena.......... sereno - 30 0 19 9
Ferrara .......... */4 coperto -- 28 4 20 4
Bologna ......... sereno - 29 l 2l 7
Ravenna......... nebbioso - 27 0 17 4
Forli

............ sereno
- 29 2 15 8

Pesaro........... sereno calmo 25 0 16 0
Ancona .......... sereno calmo 30 0 21 5
Urbino-.

........ sereno - 28 7 20 6
Macerata ........ sereno - 31 0 23 0
Ascoli Piceno

.... sereno
- 32 0 21 0

Perugia.......... sereno - 30 5 17 4
Camermo ........ sereno - 31 0 19 5
Lucca ........... sereno - 28 8 14 9
Pisa ............. sereno - 30 8 14 0
Livorno

···....... nebbioso calmo 28 0 18 0
Firenze

.··....... sereno - 31 8 16 2
Arezzo ........... sereno -- 32 4 16 8
Siena ..···....... sereno - 29 7 19 8
Grosseta

...·..... sereno - 28 0 15 0
Roma...-·....... sereno - 31 1 17 9
Teramo ··•••··... sereno - 33 3 20 0
Chieti ··-···--... sereno - 27 8 22 8
Aquila.----...... sereno

- 28 8 15 8
Agnone ---····... sereno - 29 1 10 2
Foggia-···---.... sereno - 33 l 20 0
Barl-••---··-.-

. sereno calmo 20 1 17 2
Lecco ............ sereno

- 29 0 17 0
Caserta...-- ··.. sereno - 30 8 18 0Napoli..·,,••••., sereno calmo 28 8 20 3Benevento-.····.. sereno - 34 0 17 g
Avelli o ········. sereno

- 27 0 13 1
Caggiano ....--.. sere 0 ·- 26 7 10 l
Potenza....---... merono - 27 8 10 7
Cosenza.-...···.. sereno - 30 5 IS 0
Tiriolo.·······-.. sereno

- 22 5 l6 0Reggio Calabria
.. sereno mosso 25 5 23 0Trapani.......... sereco calmo 27 8 20 2

Palermo
·--·-.··· sereno calmo 29 0 15 9Porto IBmpedocle.. sereno cairno 23 8

.
18Caltamssetta

..... sereno
- 29 0 24 0Messina..•••••··· sereno legg. mosso 30 0 20 8Catania .. ,.····· sereno calmo 29 6 20 9

Siracusa ········· sereno calmo 27 6 21 3Cagliari -···-···· sereno calmo 28 5 16 OSassara ...,.,.... 1/4 coperto -- 30 9 20 0

Dereuore.•-G B. PALLESIO. Îip0grafia delle Mantellate. RMFOLE TUMINO, ÛOrenig tegpentabilg.


